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Presentato un nuovo progetto dell’Ospedale di Fratta

FINALMENTE, MA...
Nell’ultimo consiglio comunale, alla presenza di un nutrito pubblico, il Direttore generale 
Ricci coadiuvato dall’architetto progettista del nuovo studio di monoblocco ha presentato 

il terzo e, speriamo, definitivo progetto del nuovo Ospedale della Valdichiana

S iamo i primi ad essere felici 
per il nuovo progetto che il 
direttore generale, dott. 
Ricci, ha presentato al 

Consiglio comunale di Cortona.
Il nuovo Ospedale della 

Fratta qiuLsi sicuramente vedrà il 
suo inizio.

Ma... abbiamo ancora qua­
che perplessità che vorremmo 
esternare, non per essere sempre 
considerati il “bastian contrario” , 
ma per esigere, a nome della 
popolazione cortonese, ulteriore 
chiarezza, visto che fino ad oggi 
non sempre c’è stata.

Il dottor Ricci nella attuale 
circostanza ci è parso sereno e 
concreto e le spiegazioni fomite 
ci sono sembrate reali ed oggetti­
vamente possibili.

Con la nuova legge, che pre­
vede l ’esecuzione delle opere 
"per comparti finiti” , l’inizio dei 
lavori avverrà intanto per uno dei 
tre blocchi che comporranno la 
nuova struttura. Giustamente il 
Direttore generale ha preteso in 
via prioritaria che la Regione 
Toscana approvasse il progetto 
complessivo in modo da inviare 
al CIRÉ la pratica di finanziamen­
to per la parte restante.

E’ doveroso ricordare che i 
cortonesi e tutti gli abitanti della 
Valdichiana fino ad oggi sono 
stati presi spesso per “gonzi” .

Questo è il terzo progetto 
che viene ovviamente pagato.

di Enzo Lucente

Il primo, costato circa nove­
cento milioni, era relativo alla 
pratica di fattibilità. Allora esiste­
va una normativa per cui il pro­
getto prevedeva la costruzione in 
toto. Nel frattempo la legge viene 
modificate ed anche la dimensio­
ne del nuovo ospedale ha subito 
una riduzione. Si è reso necessa­
rio un secondo progetto, an- 
ch’esso ovviamente pagato e la 
Regione Toscana ha dichiarato 
(ma poi è risultato essere un 
falso) che la prima parte del pro­
getto era immediatamente cantie- 
rabile. Voleva dire che una volte 
approvato, da un punto di vista 
urbanistico, si poteva dare inizio 
ai lavori in quanto i primi dieci 
miliardi, come anticipazione sulla 
alienazione dei beni da parte 
della Regione, erano già messi a 
disposizione.

Tutti si dichiararono febei e 
contenti, ma ... furono gabbati, 
perché aUe parole non seguirono 
i fatti. A struttura immediatamen­
te cantierabile, ci si rese conto 
che i dieci miliardi erano solo 
suUa carte e perciò non disponi- 
bib.

Dunque la Regione Toscana 
boicottava in pratica questa 
nuova struttura che pobbeamente 
aveva precedentemente sostenuto 
come necessaria per la Valdi­
chiana aretina. Oggi abbiamo 
visto in proiezione i lucidi del
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terzo progetto di questo ospeda­
le. E’ sicuramente funzionale e 
quando sarà realizzato potrà 
essere veramente un gioiellino. I 
primi finanziamenti, a detta del 
Direttore, sono disponibili e 
mentre andiamo in stampa 
dovrebbero essere già accreditati 
nebe casse deba USL 8 per l ’im­
porto di 7,5 miliardi mentre i 
restantì 2,5 imbardi vengono pre­
levati dal bilancio della stessa 
USL. Si procederà al bando di 
concorso e la posa deba prima 
pietra dovrebbe avvenire entro 
aprile ‘98. E’ importante però 
che l’intero progetto, che è stato 
inviato agb uffici competenti sta­
tali per il finanziamento, venga 
approvato e ottenga l ’ importo 
residuo prevenbvato perché solo 
così, ha sostenuto il dott. Ricci, si 
potrà realizzare veramente il 
nuovo Ospedale. Diversamente la 
realizzazione del solo primo 
stralcio di lavori sarà assoluta- 
mente inutibzzabile per le neces­
sità sanitarie deba vallate.

Occon’erà perciò che le au­
torità comunab di Cortona e dei 
comum interessab si attivino pres­
so b Governo perché questo sogno 
al nostro risvegbo si dbnostri final­
mente realtà.

Il Consorzio Operatori Turistici è riuscito ad entusiasma­
re i giornalisti tedeschi, i tours operators e i promoters in 
una serata sicuramente indim enticabile. M erito  del 
Consiglio per questa iniziativa, ma anche della Banca 
Popolare di Cortona che, come ha sostenuto il vice presiden­
te P. Angelo, è sempre presente con competenza e passione.

Consorzio Operatori Turistici Cortona

ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO

N ella sala congressi del- 
l ’Hotel Oasi Newman si 
è svolta l ’annuale as­
semblea dei soci iscritti 

al Consorzio Operatori 
Turistici i l  25 novembre. 
L’ordine del giorno prevedeva 
un resoconto deU’attività svol­
ta per l ’anno ‘96/97, il poten­
ziamento del Consorzio attra­
verso nuove adesioni e dele­
zione del nuovo consiglio.

La discussione è stata 
ampia e m olti in terventi 
hanno messo in evidenza la 
necessità di stare più uniti e 
di lavorare per l ’unico obietti­
vo veramente importante che è 
la crescita turistica del territo­
rio cortonese. Si è auspicato 
un maggior ingresso di soci da 
Camucia e dall’intero territo­

rio comunale, perché la cresci­
ta turistica determina ricchez­
za non solo alla c ittà  ma 
all’intera realtà comunale.

I l nuovo consiglio, dopo il 
p rim o  trien n io  dalla sua 
nascita, ha oggi nel sue ambito 
tre consiglieri di Camucia.

Sono risultati eletti Vittorio 
Accioli, Nazzareno Adreani, 
Paolo Alunno, P. Angelo D i- 
vona, Franco Lunghi, Silvia 
Regi, Ivan Botanici, Angelo 
Petrucci. Nella prima riunione 
del consiglio si procederà al 
rinnovo delle cariche.

OGGETTl D ’ARTE 
SPECIAUZZAZIONE IN VENTAGLI I

Via Nazionale, 13-17 
Piazza Signorelli, 4 
Loggiato del Teatro, 11 
C O R T O N A  ( A R )
Tel. 0575 - 603511 - 603782
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In collaborazione con la Provincia, la Camera di Commercio e vari Enti

CORTONA A DUSSELDORF 
UN SUCCESSO DI SIMPATIA

11 Consorzio Operatori TViristici 
di C ortona ins iem e a lla  
P rovincia  di Arezzo che ha 
coo rd in a to  neH ’ in iz ia tiva  

anche l ’ Ente F iera  Valdarno, 
Arezzo Più, Le Comunità Montane 
del Casentino e del Pratomagno, 
La Pro-Val e la Valdarno Sviluppo 
ha prom osso una ben riuscita 
serata promozionale a Dusseldorf 
presso il prestigioso Steigenberg- 
Park-Hotel.

Perch é  D u sseldorf. D opo  
attenta riflessione sulla domanda 
turistica e di interessamento a 
Cortona e al suo territorio del flus­
so tu ristico p roven ien te  dalle  
diverse aree di lingua tedesca e 
dopo accurata indagine conosciti­
va fatta in territorio tedesco da 
inviati del nostro Consorzio, è stata 
scelta la città di Dusseldorf. Diamo 
per comodità del lettore una breve 
scheda di p resen ta zion e  di 
Dusseldorf l ’opulenta, l ’elegante, 
la  d inam ica  cap ita le  del 
Nordrhein-Westfalen. Dusseldorf è 
considerata la città più ricca della 
Germania. La cultura e il gusto 
de ll’arte (la  Toscana da queste 
parti è ritenuta la terra dell’arte 
per eccellenza) vanno di paripas­
so con il benessere. Dusseldorf è 
la  città d e lle  tre M: M oda, 
Manager, Messe (=  Fiera); delle 
tre B: Banche, Birra, Boutique; 
de lle  tre K: Cucina, Carnevale 
(Kunst) =  Arte. Il fascino che la 
Toscana, terra d ’Arte e di sommi 
Artisti, esercita da sempre su que­
sta città, l ’apprezzamento della 
nostra cucina e dei nostri ottimi 
vini, l ’alta qualità della moda ita­
liana che sp inge i cittad in i di 
Dusseldorf all’acquisto dei capi di 
abbigliamento “ Made in Italy” , la 
loro grande disponibilità finanzia­
ria, sono i motivi che ci hanno 
indotto a preferirla.

Alla serata, ben riuscita, sono 
stati invitati tramite la segretaria 
del Console d’Italia a Colonia, dr. 
Paolo Ducei, cui va il nostro cor­
diale grazie. Autorità, Giornalisti 
delle TV tedesche e della Carta 
Stampata, Operatori turistici e di 
Commercio.

Ecco la scaletta della serata 
prom ozionale. Ore 19 arrivo e 
ricevimento degli illustri Ospiti 
nella  sa la-koclta il dove erano 
esposti in ampie vetrinette allestite 
con gusto i prodotti della nostra 
terra: salumi, f o r m ^ ,  vini, olio 
d’oliva, deplianls di alberghi, risto­
ranti, agriturismo e di altre realtà 
produttive della nostra provincia.

Al k ock ta il è segu ita la  
Conferenza stampa. Ci si è trasferi­
ti poi nella bellissima sala dei ban­
chetti per la degustazione della 
squisita “ Cena Toscana” , dove il 
dr. Paolo Ducei, Console d’Italia a

Colonia e il sig. Giuseppe Giorgi, 
Assessore al turismo della provin­
cia di Arezzo hanno porto il ben­
venuto ospiti.

La cena preparata con profes­
sionalità e servita con stile è stata 
interm ezzata dalla p ro iez ion e  
della multivlon della Valdichiana, 
bel lavoro del Fotoclub Etmria e 
dalla applauditlssima esecuzione 
delle Laudi medioevah tratte dal 
Laudario Cortonese Codice 91 
fatta dal Coro di Cortona diretto 
dal maestro don Antonio Garzi. 
Siamo grati agli amici degli altri 
Enti deÙa provincia di Arezzo che 
con noi Operatori Turistici di 
Cortona hanno coUaborato, per il 
ruolo riconosciutoci nella fase di 
progettazione, preparazione ed 
esecuzione. Ecco alcuni stralci 
dei lo ro  servizi stampa. “ Con 
Cortona si va sempre sul sicuro - 
ha detto l ’Assessore al Turismo 
Giuseppe Giorgi in conferenza 
stampa - ... Cortona la capitale 
etnisca è uno dei nostri più pre­
stigiosi biglietti da visita. Insieme 
a Cortona tutto il turismo aretino 
può crescere sempre più” ... “ La 
serata (di Dusseldorf ndr) ha vis­
suto un applaudito concerto ... 
d e l Laudario corton ese  dei 
Cantori di Cortona nei loro costu­

mi medioevali che hanno rapito 
istanti significativi dell'uditorio 
costituito da Operatori 'hiristici, 
Promoters, Agenzie Tedesche di 
promozione. Giornalisti, D iplo­
matici dei ben sei nazioni” ...

Grazie, amici del teiTitorio di 
Arezzo che con noi “Cortonesi” 
avete collaborato alla serata pro­
m ozionale di Dusseldorf, per i 
m eriti r iconosciu tici. Voi non 
siete stati da meno.

Non possiamo chiudere que­
sto breve reportage sulla serata 
p ro m o z ion a le  d i D u sse ldo rf 
prima di dire un grazie grande a 
tutti coloro che con la loro perso­
nale collaborazione e sacrificio 
hanno contribuito al felice esito 
della manifestazione: agU Cheffs, 
ai Cuochi, ai P asticceri, ai 
C am erieri, ai Som m eliers, al 
Coro, ai Tecn ici del Fotoclub 
Etruria.

Grazie anche agli Sponsors: la 
provincia di Arezzo, l’Assessorato 
al Turism o, l ’Assessorato 
all’Agricoltura, la Banca Popolare 
d i Cortona, la  Cam era di 
Commercio, l’APT. Grazie a tutti e 
arrivederci al prossimo appunta­
mento.

Servizio-Stampa 
Operatori Hiristici di Cortona

GLI INCARICHI DI U V O EO
I

l successo di Dusseldoìf non è 
avvenuto per caso, ma è frut­
to di attenta programmazione 
prima della partenza. Il 

Consiglio direttivo ha predisposto 
gli incarichi di servizio per la cir- 
costatiza. Questo incontro era 
importante per l’impatto positivo 
che la nostra realtà doveva avere 
negli incontri con i giornalisti, i 
tour operators e i promoters, oltre 
che con le personalità del mondo 
politico e le autorità locali.

Il vice presidente E Angelo, 
aveva l’iticarico di presentazione 
della serata e l’organizzazione 
generale; il consigliere Reno 
Adreani l’incarico di portavoce 
nella conferenza stampa con i 
giornalisti. Franco Lunghi l’orga­
nizzazione degli arredi e sala koc- 
tail; Silvia Regi il menu e l’orga­
nizzazione mensa; Vittorio Ac- 
cioli gli aspetti tecnici e la conta­
bilità; l’avvocato Davide Scara- 
bicchi tutti gli aspetti legali e 
Giovanni Banchelli ha curato la 
preparazione artistica del dessert.

Ovviamente questa è la com­
posizione degli incarichi nel 
Consorzio Operatori Turistici 
Cortona; sono stati affiancati nel- 
l ’organizzaione da esponenti 
degli altri enti che insieme ai cor­

tonesi hanno partecipato alla 
manifestazione.

L’assessore provinciale 
Giorgi, presente alla manifesta­
zione, ha elogiato l’alta professio­
nalità dei consiglieri del 
Comorzio operatori turistici cor­
tonesi

/  Vuoi stipulare un contratto di affitto sicuro? 

/  Vuoi stipulare un patto in deroga?

/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti?

RlUOLCm AGLI UFFICI DELLA

CONFEDILiZIA

V ia  Vittorio  Veneto, 22 Cam ucia (A r )  
Tel. (057S) 603933 - Cel. (0330) 907431

’o iu e iìf iù
CORTOSA (AR) - Via Nazionale. 33 

Tel. 0575/62588

IL FOTOGRAFO^prnDUClA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

O M AGGIO  di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

d i Nicola 
Caldarone

I SEGRETI DELLE PAROLE

Esuperfluo ricordai'e qmmto 
abbia contato nell'esixtrien- 
za totalitaiia di questo seco­
lo la presenza di un "capo ", 

a cui venivano attribuite doti eccezio­
nali.

Il “ leader carismatico" ha ap­
passionato, infatti, storici e socialogi 
e non intendo qui ripercorrente l’es­
senza. Mi interessano, invece, le 
parole che normalmente accompa­
gnano le sue manifestazioni, lìccone 
una, usata frequentemente nella 
costruzione linguistica del leader: 
prestigio.
O Prestigio

Certo colui che spicca all'intento 
di uit certo gruppo è dotato di piv- 
stigio. Anche Gustave In Bon, nella 
sua opera Psychologie des foules 
(Psicologia delle masse) definiva 
con questa parola la poteitza irresti- 
stibile e misteriosa del ''ca])o" di una 
folla. L’etimologia latina di questa 
parola è soqtrendente. All'origine, 
infatti, praestigium indica Lillusio- 
ne, la fallacia, cioè la capacità di 
suscitare negli altri Limpressione di 
vedere qualcosa che in realtà non 
esiste. E per i latini si chiamava 
preastigium perché praestingit 
(imprigiona, abbaglia) l'acume dc*gli 
occhi. Pertaitto il prae.stigium è un 
trucco, una illusione. Il praestigia- 
tor è colui che lo pratica e si avvale 
della capacità di neutralizzare lo 
sguardo degli spettatori con abili 
trueelti. Nelle liitgue moderne, paro­
le come l'italiaito prestigio, il fnutee- 
se 0 l'inglese prestige cvocaito talora 
un'aura di ri.spettabilità. Nel mondo

acadentico, per esempio, esistono 
profes,sori che godoito di indiscus.so 
prestigio, come studiosi. È curioso 
l>erciò vedere come, all'origine, il 
prestigio fosse solamente trucco, 
illusione.

Recita il fatto che la superiorità 
della iK'i-sona. che gode di prestigio. 
.si gioGt, ix*r lo più, sulla sfera visiva. 
E questo dovrebbe far rillettere noi 
modenii che viviamo immesi nella 
civiltìi della immagine.
O Querela

È una parola ricca. I n tempo 
aveva tanti significati. Voleva dim [xr 
esempio, canto malinconico, lamen­
to per un amore non corrisposto, 
compianto per un defunto. E ancora 
signifiava il gracidìo della rana, il 
suono di uno strumento musicale, il 
sibilo del vento. La stessa parola 
significava li^^ianza rivolta alla divi­
nità, invettiva, accusa d'eresia... O j^  
tutti questi significati non esistono 
più. La parola querela (dal latino 
queror=mi lamento) è sinonimo 
solo di azione giudiziaria, atto d'ac- 
casa. E c'è nostalgia [x r  la ricchezza 
perduta e |xr i tanti significati travolti 
da uno strano modo di intendem l'e­
voluzione e la modernità delle |)aro- 
le. E senza ;uidare tropix) lontano è 
sufficiente il ricordo delle poesie 
imparate a memoria [x r  rivivere la 
suggestione della parola querela, 
asala nei suoi più suggestivi significa­
ti. Un esempio: "Jauffré RudcT" di 
Gio,sue Carducci, là dove i versi dico­
no: “ ... Il volo d'un grigio 
alcione/prosegue la dolce quere­
la..!'.
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UNA MOSTRA PER L’A.I.M.A.

T ra le patobgie che assse- 
diano l’uomo del 2000 è 
ormai tristemente fam o­
so anche il m orbo di 

Alzheimer, malattia che causa la 
degenerazione progressiva delle 
cellule cerebrali conducendo in 
m aniera inarrestabile alla 
demenza.

Come per altri tipi di pa tob­
gie gravi e ancora in parte sco­
nosciute nelle cause, anche per 
l'Alzheimer si mobilita sempre 
di più il mondo del vobnta- 
riato, SM per il reperimento di 
fo n d i d estin a ti alla ricerca  
scien tifica , sia  p er a ttivare  
un'assistenza che possa inte­
grare quelb pubblica non sem­
pre in grado di sopperire alle 
molteplici esigenze ^ i  nudati e 
delle loro famiglie.

A Pal^zo Casali, dal 23 al 30 
novem bre, si è ten u ta  una  
mostra collettiva di artisti 
(pittori e scultori) finalizzata 
^  costituzione di u m  sede 
AlMA per la Valdichiana, la sigla 
significa Associazione Italiana 
Malati Alzheimer.

/ proventi ricavati dalla ven­
dita delle opere, che sono state 
cedute gratuitam ente dagli 
artisti, serviranno a porre la 
"prima p ietra" della sezione 
AMA nel nostro territorio.

Una serie di strutture, enti e 
organismi hanno collaborato 
J)er la realizzazione della mostra 
Regione Toscana, Comune di 
Cortona e USL per b  parte pub­
blica; l'Associazione culturab  
"Il giardino dell'Arte" e TAIMA 
stessa p er la parte legata a l 
m ondo del volontariato. 
L’azienda chim ica Dobfar ha 
sponsorizzato la manifestazio­
ne.

Il fin e  primario delTAIMA è 
quelb di portare un aiuto con­
creta alle fam iglie nell'ambito 
delle quali vi sia un m abto di 
Alzheim er e insiem e svolgere 
un'azione informativa, destina­
ta alla prevenzione anche se b  
ricerca scientifica per b  dia­
gnosi precoce del m orbo è 
ancora lontana da risidtati 
concreti.

A com pletam ento della  
m ostra, il 27 novem bre, a 
Cortona, si è svolto il Convegno 
"Alzheimer 2000” cui hanno 

preso parte studiosi ed esperti. 
L'inizbtiva è tra b p iù  lodevoli 
e contribuisce a fa r  conoscere 
un problem a che a ltrim en ti 
rimarrebbe in secondo piano. 
Patrizia D'Amico, responsabik 
dell'Associazione "Il Giardino 
dell'Arte”, ci ha spiegato che 
Cortona è stata scelta poiché il 
territorio della Vabichbna nel 
suocompbsso presenta un'eb- 
vata incidenza di Alzheimer e 
sarebbe quindi im portante la 
presenza di una sezione AMA.

di Isabella Bietolini

Conoscere e fa r  conoscere 
b  situazioni di disagio, spe­
cialm ente se determ inate da 
patobgb, e attività da seguire 
con estrema attenzione: non 
sem pre, nel tum u lto  della 
civiltà contemporanea, abbiamo 
il tempo di ferm arci e capire e 
sempre più raramente conoscia­
mo i prob lem i della “porta

accanto" anche se, per assur­
do contrasto, siamo informa­
tissim i su l sa lisc e n d i della 
borsa di Tokio.
@ A uguriam o a i volontari 
dell'AIlkA e ai coordinatori del 
gruppo II Giardino dell'Arte un 
buon lavoro ringraziandoli del- 
lim pegno portato anche nelb  
nostra terra.
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FRANCESCO LUIGI CAMERINI

P etaIì di SoqNÌ

Versi scritti nel 1997 
un sedicenne neoromantico

Cortona (Arezzo) - Teatro Signorelli 
27 - 28 - 29 Novembre 1997

PETALI DI SOGNO
Versi scritti nel 1977 da un sedicenne neoromantico

tutta la raccolta, anche se misterio­
so, anche se circonfuso dal sogno 
e dal silenào, anche se solo mes­
saggio affidato al vento.

E il suo nome è Amore, vec­
chio come un patriarca e giovane 
come un mattino d ’aprile, un 
interlocutore al quale l’adolescen­
za si avvicina esitante e timorosa e 
in affanno per la sua incontrollabi­
le seduzione.

“Eri un sogno./ Perfetto pen­
siero/ apparso improvviso/ come 
soffio di luce/nel buoio assolu­
to/..” (Eri un sogno); “La notte 
riscalda/con ahti di vento/animi 
timorosi/ d’amore...” (Lacrime 
nell’acqua); “Vorrei/ non vederti 
più ,/ non sognare più;/ m a.../ 
posso rinunciare / a vedere 
risplendere/ un giardino stellato/ 
sopra di me?...” (Vorrei), 

j E così con questo sottofondo 
i  persistente ma non noioso, talora 

intenso e martellante senza mai 
apparire assordante, la poesia di 
Francesco Camerini si sviluppa su 
tematiche intensamente umane, 
affidate ad un sentimento puro e 
sincero e trasformate in messaggi 
di vita e di amore da una espres­
sione armoniosa, controllata e 
talora impreziosita da ricerche sti- 
hstiche di rilevante fattura.

Il libro, edito in elegante e 
sobria veste tipografica dall’E- 
ditrice Grafica L’Etruria, è il primo 
volume della nuova collana dedi­
cata ai “Cortonesi minori”.

Non c ’è che dire: le sole 
parole sottratte alla coper­
tina del libro di poesie di 
Francesco Luigi Camerini 

generano emozioni: i peta li di 
sogni che sanno di garbo, di can­
dore e di innocenza e quel sedi­
cenne romantico perdutamente 
mnamorato dei misteriosi arcoba­
leni, delle stelle, del vento, di dolci 
parole che accarezzano, consape­
vole di dover fare i conti con una 
realtà inebetita e priva di senti­
menti umani. “Io sono/il sognato­
re di mondi perduti/ in foreste di 
parole,/ sommersi/ in mani di 
bugie”.

E la originale dedica “...a tutti 
quelli/ che sognano/ giochi di 
luce...; alle stelle/, buchi in una 
camicia/ di seta...” pare una ricer­
ca affannosa di un interlocutore 
impossibile. 0  meglio, un interlo­
cutore c’è ed è forse il leit motif di

IL TRICOLORE
La bandiera italiana tricolore fu creata nell’ottobre del 1796 

quando i nostri patrioti, che operavano per l’indipendenza e 
l’unificazione nazionale, furono autorizzati da Napoleone 
Bonaparte ad adottare il tricolore come vessillo della rivoluzio­

ne italiana: nel verde, che sostituì l’azzurro della bandiera francese, 
molti itaUani videro simboleggiata la speranza che potessero compier­
si le aspirazioni nazionah.

Il tricolore fu adottato il 7 gennaio 1797 dal congresso della 
Repubblica Cispadana a Reggio Emilia e successivam ente dalla 
Repubbhca Cisalpina. Ma fu abolito con la caduta del Regno Italico. 
Riapparve tuttavia, come vessillo di itafianità, durante i vari moti car­
bonari e costituì la bandiera della mazziniana Giovane Italia.

Carlo Alberto assunse il tricolore come bandiera nazionale il 23 
marzo 1848; egh fece apporre lo stemma sabaudo sulla banda centra­
le, il bianco, posta fra la banda verde (vicina all’asta) e la banda 
rossa dall’estremità opposta. Proclamata la repubbhca nel 1946, la 
bandiera nazionale riprese la foggia che aveva anteriormente al 1848;

Nella più corrente accezione, il bianco simboleggia la fede neUa 
Patria, il verde la speranza nei suoi destini, il rosso il sangue dei mar­
tiri per la causa nazionale. Ma si danno anche altri significati. Ne tro­
viamo, di efficaci, nel discorso, pronunciato a Reggio Emilia da 
Giosuè Carducci nel centenario deUa fondazione del tricolore. Rivolto 
alla bandiera, il poeta disse: “Sii benedetta, benedetta neU’immacolata 
origine, benedetta per le vie di prove di sventure per cui immacolata 
ancora procedesti, benedetta nella battaglia e nella vittoria, ora e 
sempre nei secofi. Non rampare di aquile e leoni, non sormontare di 
belve rapaci nel santo vessillo, ma i colori della nostra primavera e 
deUa nostra giovinezza, dal Cenisio all’Etna: la neve delle Alpi, l’aprile 
deUe vaUi, le fiamme dei vulcani”. Noemi Meoni

Tanti i p ia tti tipici, tanti i profumi, tante b  buone forchette 
da saziare: questa è la cucina Cortonese.

Vieni a Cortona e BuOtl Appetito!
Ristoranti Telefono
ALBERGO LOCANDA DEL MULINO (MONTANARE) 614054
ALBERGO PORTOLE 691008
AMICO PIÙ (CAMUCIA) 601482
PIZZERIA CANTA NAPOLI (CAMUCIA) 62996
PIZZERIA CASTELGIRARDI 691030
OSTERIA DEL TEATRO (CORTONA) 630556
PIZZERIA ETRURIA (TERONTOLA) 67109
HOTEL FARNETA 610013
IL CACCIATORE (CORTONA) 630552
IL GAMBERO (CAMUCIA) 630501
LA FONTE DEI FRAH (SODO) 601370
LA LOGGETIA (CORTONA) 630575
MIRAVALLE (TORREONE) 62232
PRELUDIO (CORTONA) 630104
LA TAVERNA DELLA CIVETIA (CAMUCIA) 630230
PIZZERIA LA TUFA(OSSAIA) 677717
IL FALCONIERE (S.MARTINO) 612616
RISTORANTE TONINO (CORTONA) 630500
ROUTE 66 (CORTONA) 62727
Trattorie
DARDANO (CORTONA) 601944
DELL’AMICO (CORTONA) 604192
LA GROTTA (CORTONA) 630271
TACCONI (CORTONA) 603588

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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Uno studioso di Cortona

ALLE PR ESE CON LE ORIGINI 
DEL TEATRO INGLESE

SERGIO CIUFEGNi

FERMENTI UMANI, 
SOCIALI E RELIGIOSI 
NEL TEATRO 
MEDIOEVALE INGLESE

i NUOVI LIBRI

ANTONIO LALLI EDITORE

O
gni volta che un nostro letto­
re, specie se di Cortona, 
mette alla luce un saggio 
della sua cultura, della sua 

creatività e della sua abilità descritti­
va, bisognerebbe che tutti ci raOe- 
grassimo e provassimo sentimenti di 
gratitudine per il dono specialissimo. 
Ma questo, purtroppo, non accade 
quasi mai e anche il nostro Giornale 
talvolta trascura, senza malafede, 
questi singolari avvenimenti.

Infatti il hbro in questione è in 
circolazione da qualche anno, ma, 
essendone venuto in possesso da 
qualche mese e avendono colto ele­
menti che, a mio giudizio, risultano 
di elevato spessore, ne parlo solo 
ora, rimediando ad un ritardo e ad 
una distrazione involontari.

La pubblicazione, edita da 
Antonio Lalh, è intitolata “Fermenti 
umani, sociali e rehgiosi nel teatro 
medievale inglese”. Ne è autore 
Sergio Ciufegni, nato a Cortona ma 
oggi residente a Vitiano: un nome 
legato ad alcuni suoi interventi pub­
blicati sul nostro Giornale e ad alcu­
ne polemiche sempre civih avute con 
il sottoscritto, titolare della rubrica 
“Occhio alla penna”.

E’ un personaggio che dimostra 
una preparazione classica di notevo­
le consistenza, quale emerge sia 
dalla presente pubblicazione che 
dagli scritti ancora nel cassetto.

Dato l ’unto alla ruote, come 
direbbe il nostro Pancrazi, eccomi 
accanto a una pubbhcazione origina­
le che esige seria applicazione e 
disponibihtà culturale: non si tratta 
della sohta minestra casareccia ma 
di un argomento che riguarda il tea­
tro e per di più le origini del teatro 
inglese.

Montale, nel discorso tenuto 
alFAccademia di Svezia, il 12 dicem­
bre del 19 7 5 , si lamentava dello spa­
zio ridotto che la letteratura domi­
nante assegna al teatro: “E il teatro? 
Molte storie letterarie non se ne 
occupano nemmeno, sia pure estra­
polando alcuni geni che fonnano un 
capitolo a parte”.

Così il merito di Sergio Ciufegni 
è rilevante: ricostruisce con scrupo­
losa analisi la nascita e i primi passi 
di genere teatrale che, a prima vista.

sembra identificarsi col il padre 
Shakepeare. Secondo Ciufegni solo 
quei “fermenti umani, sociali e reli­
giosi del teatro medievale inglese 
hanno reso possibile raccendersi di 
quella luce”, che deve essere intesa 
come “il punto di arrivo di un pro­
cesso artistico e culturale che altri 
hanno iniziato”. Il saggio contempla, 
inoltre, ricerche storiche e religiose 
di sorprendente efficacia, entro cui 
l’Autore riesce a costruire e a difen­
dere la validità di un percorso non 
sempre agevole della storia di questo 
teatro, opportunamente giustificato 
comunque da scrupolose indim i su 
analoghe manifestazioni d’arte in 
Germania, Italia e Francia.

In sostanza la nascita del teatro 
inglese si caratterizza soprattutto per

il tono popolare e realistico che 
accompagna anche gli episodi di 
natura religiosa. “Il teatro inglese- 
afferma il Gufegni - fin dalla sua ori­
gine, è investito e addirittura deter­
minato da un vivace spirito popolare­
sco derivante dalla circostanza che il 
popolo stesso con la sua ingenuità 
con le sue passioni e con le sue virtù 
viene portato sulla scena per espri­
mere i suoi fermenti più vivi...”.

Il s ^ o ,  che, tra l’altro, si lascia 
apprezzare per chiarezza di forma e 
per una accattivante esposizione dei 
fatti, può essere un utile punto di 
riferimento per i giovani universitari 
di lingua straniera, che avessero scel­
to per le loro tesi argomenti relativi 
alla storia del teatro inglese.

Nicola Caldarone

Mostra di pittura

GRUPPO PITTORI S.MARCO

D a qualche giorno si è aperta al Grcolo Artistico di Arezzo la mostra di pittu­
ra del "Gruppo Pittori S.Marco". Il gruppo è formato da I 6 pittori che 
hanno esposto alcune loro opere, ed il risultato ottenuto è mia raccolta di 
quadri decisamente interessanti, di so letto  vario e di ispirazione diversa. 

All'inaugurazione era presente un folto pubblico, enmsiasta dell'iniziativa. La 
mostra è un evento importante perché le opere esposte sono decisamente belle e 
mostrano una notevole capacità tecnica sia nella composizione che nell'uso del 
colore, lasciando immaginare al visitatore i molti anni di studio, trascorsi nell'osser­
vazione dei maestri della pittura e nel tentativo di imitarli, per poi cercare un proprio 
stile ed un modo personale di rappresentare la realtà. Il mondo reale appare 
comunque solo l'ispiratore del quadro, in quanto la realtà si trasforma, quando è 
rappresentata sulla tela. Attraverso il soggetto dipinto, si legge infatti l'anima del pitto­
re. Una natura morta, con frutta che sembra pronta per essere morsa, con esili tra­
sparenze di vetri ed un foglio di giornale appena accartocciato, diventano altro e 
rimandano al desiderio inappagato d'assoluto. Ma dò che colpisce sono i paesaggi, 
così saturi di colore da sembrare reali, così profondi che chi li osserva vorrebbe tuf­
farsi dentro quella realtà che sembra per mi attimo fermarsi in una bridola d'infini­
to. Guardare le tele esposte dà una sensazione di serenità, come se i problemi quoti­
diani si fossero allontanati per un po' dal fluire dei pensieri.

Alla mostra espone le sue opere anche Antonella Sisinni, insegnante alla Scuola 
Elementare di Terontola. Alla scuola ha dato mi notevole contributo guidando i suoi 
alunni delle classi quinte alla produzione di arca cinquanta quadri, che sono stati 
esposti con grande successo alla festa della scuola, al termine dello scorso anno sco­
lastico. In questa mostra, Antonella Sisinni espone tre paesaggi, dolci e placidi vedute 
che cullano fi cuore, mentre un velo di inquietudine attraversa il cielo, fl so letto  è 
sviluppato in modo personale ed il colore ruba tutte quelle sfiunature che solo la 
natura sa esprimere, rivelando l'attenzione e l'amore dell'autrice per i più piccoli 
dettagli del mondo che la circonda.

La mostra, aperta ad Arezzo sino al 26 Novembre, visto il successo con cui è 
stata accolta, è stata richiesta anche da altri Gtmuni. M J.P .

INVITO
A

CORTONA
Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con la storia, con il misticismo

Teatro - Musica - Cinema
Novembre-Dicembre: Rassegna Concertistica 

e di Prosa
Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varieS Dicembre: 

XXVI Sagra della Ciaccia Fritta - IV Edizione della Poesia
Dialettale in lingua Chianina (S. Pietro a Cegliolo) 

Manifestazioni sportive
Dicembre: Tennis: Tomeo di singolare Indoor. (Rotonda del Parterre)

f/ììcO tH /lU u/o  ... f/}ìcO/H/oJn/o^ 

a/f/*e S O  cu u it/à
a cura di CilOCX

ttHlOFESSORONE
(dedicato a nonno e nonna)
All'Ospedale di Cortona vi era il 

direttore, cliiamato il Professorone, 
che giorno 0 notte, Natale 0 Pasqua, 
era sempre al suo posto. Era chirmgo, 
medico e dentista, era tutto. Dcriicò la 
sua opera per oltie 50 anni e alla sua 
morte pianse tutta Cortona e paesi 
limitrofi.

Un giorno mia nonna andò all'o­
spedale per farsi togliere un dente 
(circa 100 anni là). Mentre aspettava il 
suo turno sentì il paziente che era sotto 
i ferri urlale e il Profes.sorone che urla­
va più di lui. A mia nonna scappò 
detto: Madonnina mia che macellaio! 
Il professorone sentì, venne fuori e 
domandò, con voce alterata dii fosse 
stato. Mia nonna si fece piccina piccina 
e con un fil di voce disse: “sono stata 
io”. Il professore, visto che era una 
donna, disse: “domani mandami tuo 
marito” con lui faremo i conti”!

Il giorno dopo si presentò mio 
nonno. Il professore gli dlssts domani 
mattina alle 5 sul piazzale di Santa 
Marglierita ti sfiderò a duello: “scegli 
Tarma: spada 0 pistola ". Al che mio 
nonno rispose: “io sono alto come Lei 
(an  1,90), peso circa 130 Kg., supjxir- 
giù come k i  e dato che io di spada e 
di pistola non mi intendo facciamoci 
una bella scazzottala oppure lotta libe­
ra e [X)i mi slà bene ancbe a bracdo di 
ferro. Il professore rimase zitto per 
alcuni secondi poi scoppiò a ridere e 
mio nonno pure; si diedero la mano e 
diventarono dei grandi amici. Mio 
nonno aveva un Bar :dla Croce del 
Travaglio ed il professore, dovendo 
passare di là per all'ospedale, si fer­
mava spesso a prendere un caffè, 
p^ava sempre, non acaltava regali. Si 
dirà altri tempi, è vero, però però 
erano altri uomini! La mal sanità, cari 
onorevoli di 0^  l'avete inventata voi e 
i vostri partiti!

DUE CITTE DUE
Figlie di fornai (sorelle di quelle

NT» Ghibellina, 9  Cortona - TeL 630564 - 630254

descritte in un precedente ;ulicolo), di 
grazia femminile ne avevano [xxa, una 
portava sulla siralla la tavola con il [rane 
sia (juando era aivivena iiu|rastato die 
quando era a|)|xoa cotto e jkt tutto il 
giorno,

lo avevo la stessa età e quando in 
famiglia facevamo il [rane tcxxava a me 
jxirtario al forno e andare a ripren­
derlo. Oddio che fatica! Aiutatemi a 
dire "tuica", ixrclié era tanta. I.'altra 
da un lato era più carina ma più 
mascliiacdo. .Aveva sempre pniiettili di 
fùdle nelle tasdie, si divertiva ad accal­
derò un fuoco e poi. nascosta dietni 
una grossa pianta, ne buttava uno. 
Dopo un po' avveniva lo sparo, noi 
sbiancavamo in viso, tó rideva Q frq>ò 
due 0 tre volte [xii stop. IXimanderete 
perdié noi stavamo ani Id: jx r  forza 
aveva sempre soldi |x t  il gelalo jx t  tutti 
e caramelle, roba proibita per noi. 
Penso die poi si siano sjxisale. ma 
trovare un marito |x t  loro .sarà stato 
diffidle. Gin loro Tuomo non avrcblx' 
comandato mai.

GENERALI

GENERA!!
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

ALBERGO-RISTORANTE

ThàUtle
CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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CAMUCIA

Chefine ha fatto

USCUOUDimXXVAPRILE?

ACaniucia, in via XXV Aprile, 
c 'è  lina scuola m aterna, 
che divide l'edificio con 
Fusilo nido e la biblioteca. 

Quando bi progettata, qualche 
anno fa, non incontrò  certo  il 
favore della popolazione residen­
te, che avrebbe preferito un giar­
dino luibbUco più grande, piutto­
sto che una scuola decisa a tavob- 
110 dall'Amministrazione Comu­
nale di allora.

Ma è quasi un destino che la 
volontà dell'utenza venga ignorata, 
così la scuola venne costruita e 
raccolse subito un nutrito numero 
di biunbini, per diversi motivi.

Innanzittutto accoglieva gli 
utenti residenti a  sud della strada 
nazionale, facendo risparm iare 
tempo ai genitori e favorendo così 
la socializzazione fra persone che 
vivevano nella  stessa  zona, in 
secondo luogo vi erano iscritti 
molti dei biunbini che avevano già 
frequentato l'asilo nido, per cui il 
passaggio itila scuola materna nel­
l'edificio adiacente, diventava più 
facile. Inoltre la scuola si trova 
ricino alla biblioteca, che i bambi­
ni imparano a frequentare, acqui­
sendo sin da piccoli il gusto per la 
lettura. E si potrebbe continuare 
ancora a parlare, parlare., .ma si 
sta discutendo di qualcosa che è 
destinato a  scomparire.

Infatti nella scuola materna di 
via XXV Aprile sono rim aste le 
sezioni dei bambini di quattro e 
cinque anni. La nuova sezione dei 
bambini piccoli non c'è più.

Tlitti i bambini sono stati invia­
ti in una sola sezione nella scuola 
di ria Scotoni, in una sola classe 
con 28 iscritti, anche se alcuni 
hanno scelto di frequentare altre 
scuole e parecchi bambini sono 
iscritti nella lista d’attesa, per cui 
sarebbe stata naturale la forma­
zione di due classi. La legge per­
mette la formazione di classi con 
28 alunni, ma ciò avviene a  scapi­
to del benessere psicologico dei 
bambini, che, a quella giovanissi­
ma età pretendono un rapporto 
interpersonale più stretto con gli 
adulti di riferimento. Un così iima- 
turale rapporto adulto-bambino si 
riverbera  ne ll'apprend im en to , 
perché non è possibile seguire più 
da vicino i bambini con difficoltìi 
attraverso intei’venti adeguati.

Stiamo parlando, infatti, di 
bambini di tre anni, con un'auto­
nomia molto limitata, impegnati

però in una scuola che, anche se 
a grandi maglie, ha propri pro­
grammi ed attività che danno un 
contribu to  fondam entale nella 
costruzione delle strutture cogniti­
ve. Per tutta questa serie di motivi, 
molti genitori si sono riuniti in un 
comitato per la riapertura della 
scuola materna di ria XXV Aprile, 
ed hanno avanzato questa richie­
sta all’Amministrazione comunale, 
che però non ha risposto. Molti 
genitori, che avevano iscritto i 
propri figli alla scuola di ria XXV 
Aprile, hanno saputo del cambia­
mento di sede direttamente dalle 
insegnanti, solo in settem bre, 
perché il Direttore Didattico aveva 
garantito che per il corrente anno 
scolastico la situazione sarebbe 
rimasta immutata.

Il Comitato chiede di riaprire 
la scuola di ria XXV Aprile perché 
ciò non comporta oneri aggiuntivi 
per l’Amministrazione Comumde, 
in qutmto Fedilicio è già esistente 
e funzionante, e la r iap e rtu ra  
garantirebbe una migliore qualità 
del servizio. Inoltre, la scuola è un 
centro di cultura e la chiusura di 
una sede è sem pre una perdita 
per la comunità. Chiudere una 
scuola è una grossa responsabi­
lità, che non può essere presa in 
opposizione alla comunità degù 
utenti.

In questo caso, poi, in cui 
parecchi b;unbini iscritti non pos­
sono frequentare la scuola mater­
na a  Camucia perché non ci sono 
più posti disponibili, si è rivelata 
una scelta del tutto controprodu­
cente. Ma c'è ancora tempo per 
ripensai’ci.

Il Comitato dei genitori 
Per la riapertura della scuola 

Materna d i via XXVAprile

CAMUCIA Il primo parroco

DON BRUNETTO MASSERELLI

■ ons. Giovanni Materazzi, 
domenica 16 novembre a 
Camucia, attraverso un 

. vibrante e circostanziato 
discorso, ha ricordato la figura di don 
Brunetto Masserelli, il primo parroco 
del nostro paese “onnai quasi città”.

Nell’occasione è stata benedetta 
ed affissa nella sacrestia una targa 
ricordo del centenario della nascita. 
L’opera di don Bnmetto è stata gran­
diosa, importante, qualificante per 
tutta Camucia, anche perché prolusa 
di quel sentimento religioso che non è 
facile riscontrare, ma anche perché 
tutto l’impegno è stato effettuato in una 
coralità non fiicile a verificarsi. Molti lo 
hanno ricordato e lo ricordano princi­
palmente come il promotore e l'artefi­
ce primo della realizzazione della chie­
sa di Cristo Re a Camucia. Posta pro­
prio a monte del bel viale “Regina 
Elena”, come per attendere i visitatori 
che si servono della stazione ferrovia­
ria, e a pochi passi dalla grande arte­
ria, la Statale 71, la chiesa di Camucia 
è stata e sarà sempre il cuore del 
paese, anche se oggi si allarga mi po' 
disordinatamente in varie direzioni. 
Cuore antico di Camucia, ma anche 
rinnovato e moderno, che pertanto 
chiede molteplici impegni per permet­
tere un sicuro futuro ai propri abitanti 
in particolare i giovani.

Ordinato sacerdote il 1 Aprile del

AUGURI DOTTORE
OH k  discussione delia tesi “Effetto combinato della obesità e 
del diabete di tipo n  su alcuni indici flbrinolitici e di attivazione 
trombinica”, Davide Felici ha conseguito k  kurea, presso k  
facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di 

Perugia. Vorremmo fare a Davide le nostre più sentite congratukzio- 
ni e potgetgli sinceti auguri per il suo futuro impegnativo e qualifi- 
cante lavoro. Conosciamo Davide perché frequenta, nelle ore Ubere, il 
circolo “Nuovi Incontri’’, abbiamo di Lui veramente grande stima 
perché mei'itata; e riteniamo di segnakm il suo impegno percloégio­
vane meriteiole, gemoso, educato e signorile. Riteniamo un onore 
averlo tra noi, il suo comportamento, l’equilibrio che è riuscito a tro­
vare tra lavoro, studio e tempo libero dovrebbe essere di esempio a 
tanti tanti giovani. Auguri di nuovo Dottore, anche se pei' noi sei e 
sarai sempre il “nostro Davide I.L.

‘22 dal vescovo di Cortona, Michele 
Baldetti, fu designato cappellano a 
Pierle e a Valdivico, fu quindi trasferito 
a S. Biagio e Saicotto. La piccola cap­
pella di San Lazzaro in Camucia non 
poteva certo rispondere alle forti esi­
genze di crescita del paese, ed allora 
don Bnmetto, il 2 febbraio del 1927, 
iniziò la grande “avventura”, che ter­
minò il 13.91930. La chiesa fu 
benedetta e consacrata al culto il 
4.9.1932 dal Vescovo di Cortona, l’a­
mato e stimatissimo mons. Giuseppe 
Franciolini. Ma l’opera non si fermò, 
fii iniziata subito anche la costruzione 
del campanile con l’installazione delle 
campane, la casa parrocchiale, la 
scuola materna e la sala cinematografi­
ca. L’impegno profuso fu enorme.

a^egante, di fronte unità tra i paesa­
ni.

A volte ci coglie un pensiero che 
difficilmente trova e troverà chiara 
risposta: potrebbe oggi Camucia 
rispondere ugualmente in modo unita­
rio, in modo umile, alla costruzione di 
qualcosa che resti per il futuro segno 
di civiltà, di impegno, di solidarietà, di 
storia? Eppure quegli anni non erano 
facili, non erano floridi, non vi era 
quel benessere diffuso che oggi m^ari 
disconosciamo. Allora la gente visse 
quel periodo anche per un bisogno di 
fede, 0̂  questa non è poi tanto visibi­
le.

Il 20 agosto del 1965 don 
Brunetto chiuse la sua intensa vita ter­
rena; egli senza dubbio avrà avuto le

tante le preoccupazioni, ma la gente 
rispose al desiderio del “Suo” parro­
co, 0 con il denaro 0 con valida mano­
dopera, e la costruzione di ima impor­
tante opera diventò anche momento

mani piene di cose buone da mostrare 
al nostro Signore.

Vogbamo solo sperare che Egli 
non guardi a limgo le nostre.

I.Landi

Panifìcio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL. 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

<̂0

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. { 0575) 630347 ab. 603944
^A LD \^  

ALEMAS

5 L’ETRURIA 
3131 M wibre 1997



SRItORlO

TERONTTOLA

Il 1957 è l’anno di inizio dell’atti­
vità didattica della Scuola 
Materna che il comitato promo­
tore dell’epoca già prima di ini­

ziare la costruzione dell’edificio, 
dedicò a “Maria Immacolata”.

Il quarantesimo anno ha visto 
realizzate molte iniziative con la colla­
borazione attiva dei genitori, dei bam­
bini, dei collaboratori e dei volontari. 
Da non dimenticare le assemblee con 
esperti dell’educazione con gb auto­
revoli interventi del dr. Renato 
Zaccaria docente di psicologia e di 
mons. Giovanni D’Ascenzi, vescovo 
della Diocesi.

Per cementare l ’amicizia e lo 
scambio di esperienze è stata ideata 
una giornata allo zoo di Pistoia. 
Enorme soddislazione per tutti i 150 
intervenuti, tempo beUissimo, per un 
giorno di serenità, assieme ai figb. 
Successivamente la “13a Festa della 
famigba”, celebrata con solennità e 
ricchezza di manifestazioni. La S. 
Messa, presente mons. D’Ascenzi, è 
stata animata da preghiere e canti dei 
bambini. AU’offertorio solenne conse­
gna dei doni da coppie di piccoh, 
conclusa con la presentazione da

T E R O N T O L A

PREMIATO
La poesia di Sergio Grilli con­

tinua a ricevere numi riconosci­
menti. Il giorno 26 ottobre, presso 
il municipio della cittadina di 
Patti (Messina) si è svolta la pre­
miazione dell’ottava edizione del 
Premio Nazionale “Rosario

La Scuola Materna “Maria Immacolata’

CELEBRA IL QUARANTESIMO 
A N N O  D I A T T IV IT À

parte dei genitori di una bambina 
battezzata appena da pochi giorni, 
sorpresa gradita sottolineata da un 
caloroso e commosso applauso.

Poi, presso la Casa del Giovane, 
festoso lancio di palloncini variopinti, 
mentre i bambini. Vescovo compre­
so, indossavano il cappellino del 
quarantennio. Nel pom eri^o inau­
gurazione della Mostra dal titolo: 
“ 1200 bambini passati in 40 anni 
nella scnola Maria Immacolata” con 
centinaia di foto a documentazione 
della storia della scuola, fin dalla 
posa della prima pietra, dell’attività 
scolastica, alle uscite con i bambini e 
le famiglie in vari parchi e nella mon­
tagna cortonese. E’ seguito poi un 
trattenimento offerto dai bambini 
con la rappresentazione della fiaba 
“La sirenetta”. A conclusione della 
festa la popolazione è stata invitata 
nel vasto parco della scuola per con­
sumare insieme un rinfresco-cena.

Alla celebrazione del quaranten­

nio mancava la classica ciliegina che 
genitori, amici, collaboratori e volon­
tari volevano mettere per rifinitura. 
La conclusione ideale poteva essere 
la partecipazione all’udienza del 
Santo Padre; idea splendida, risposta 
eccezionale. Mercolecfi 22 ottobre, 5 
autobus, 254 pemone, partenza per 
Roma con tanto entusiasmo.

E’ stata una giornata piena di 
sole, vera isola di bel tempo, che ha 
reso affascinante ed irripetibile il 
commovente incontro con Giovanni 
Paolo li. I nostri bimbi, arrivati in 
piazza San Pietro che riuniva persone 
di tutto il mondo, vispi e incuriositi 
da tanta folla (17.000 persone), 
munite del cappellino e di nastri 
colorati, non hanno avuto alcun 
timore di cantare a squarciagola la 
canzoncina dedicata al Papa gli alto- 
parlanti hamio (Muso il nome della 
nostra Scuola.

Il parroco mons. Dario Alunno, 
direttore della Scuola ed a suor

Consensi alla sua poesia

A PATTI SERGIO GRILLI

Sagra della 
castagna

rande affluenza di buon­
gustai, anche (juest’anno, 
Ma S i ^  deUa C a s tra , 
organizzata dal G.S. 

Terontola, presso il Dopolavoro 
Fennviiirio nei giorni 14, 15 e I6 
novembre.

H menu, del resto, era dei più 
invitanti: pappardelle alla lepre e al 
cinghiale, arrosto di maiale, bm- 
schetta ai tartufi condite con olio 
nuovo, pernici, fagiani, crostate e 
poi... calde e pastose castagne, il 
tutto innaffiato con il vino dolce, 
frutto della recente vendemmia.

Un ringraziamento alle molte 
donne del paese che si sono impe­
gnate nella riuscita dei prelibati 
piatti, alle quali va quindi il merito 
del successo ottenuto. La sagra ha 
come il compito di rimpinguare, 
almeno in piccola parte, le casse 
del Gruppo Sportivo Terontola nel 
quale giocano un nutrito gruppo di 
giovani calciatori, ed inoltre offre, 
la possibilità agli abitanti del paese 
di ritrovarsi per alcune serate e, fin 
mia portata e l’altra, scambiare 
quattro cliiacchiere in allegria .C.P.

Picco lo”, promossa dall’Asso­
ciazione Nazionale Culturale 
'■Beniamino Jappolo”, presieduta 
dal doti Luigi Ruggeri. Quest’anno 
la manifestazione era dedicata 
alla personalità ed all’arte del 
grande POTÒ. Oltre 2800 le perso­
ne iìi gara, poeti e scrittori di 
tutto il territorio nazionale. Alla 
cerimonia di premiazione erano 
presenti illustri personalità del 
mondo della cultura e dello spet­

tacolo, tra le quali. Franca Faldini, 
ultima compagna di Potò, Aldo 
Giuffrè, il regista Dino Risi, lo 
scrittore Biri Basile.

Sergio Grilli ha ottemito un 
successo soddisfacente, conqui­
stando il secondo posto con la 
poesia “Il mio Presepe”.- come 
premio un piccolo assegno.

A Sergio vanno naturalmente 
anche i nostri complimenti.

C.P.

^ * ERRATA CORRIGE... CON SCUSE * ^
Nel precedente numero, a  proposito dei venti anni di attività festeggia­

ti dalla “Gardenia”, il negozio di piante e bomboniere di Claretta Mazzoli, 
sono state sbaghate le date riguardanti sia l’apertura che ranniversario 
del negozio stesso.

Ha detto, ridendo Claretta: “Come ho detto ad aprire il negozio nel 
1997 ed a  festeggiare il 20 nel 1996?” Ripariamo all’errore.

Il negozio era stato inaugurato il 19 ottobre 1977 ed i festeggiamenti 
sono avvenuti il 26 ottobre 1997.

Sorridiamo anche noi e... ci scusiamo, rinnovando i nostri auguri alla 
simpatica “fioraia”. C.Perugini

Grazia, responsabile dell'Istituto è 
stato riservato, per un breve momen­
to, il privilegio di salutare il Papa, 
baciaigli la mano, offrirgli il dono il 
cappellino bianco del 40 -anno ed il 
libro della storia della Scuola 
Materna. Nel suo commento del

benedire tutti i giovani e la Scuola 
Materna nel nome di Maria 
Immacolata, il Pontefice lo ha amo­
revolmente e patemamente licenzialo 
con im buffetto sulla guancia.

Poi, dopo tanta emozione, la 
pausa distensiva per il pranzo -al 
sacco al luna park dell'E.U,R, dove 
piccoli e grandi si sono la.sci-aii anda­
re ad un momento di spensierato 
svago. Ancora una visita più accurata 
alla BiLsilica di San Pietro prima di

mercolcM il Papa ha esaltato il ruolo 
della Madonna quale Madre di Dio e 
corredentrice del genere umano. Ha 
poi ricordato con tenere parole 
Santa Teresa del Bambino Gesù elet­
ta dottore della clfiesa la domenica 
precedente e l’ha additata come 
esempio per i giovani e iter le perso­
ne consacrate.

Don Dario ha diiesto al Pajra di

ripartire, poi il ritorno a ca,sa con la 
gioia nel cuore [xt aver vis.suto una 
giornata storica ed eccezionale.

Appendice non in sintonia con la 
festa: la scuola è stala visitata dai ladri 
che hanno fatto razzia delle scorte 
alimentari.

Giovanni Nasorri
Nella foto: lancio di Ikdloncini vario­
pinti presso ta Casa det Giotane.

I ,  -A©e^c|.
I NDI F ES I

Ascolta! Sono voci di bambini!
Ma l’aria ne vibra sgomenta.
Arpe d'angeli sconvolte.
Tutte le atrocità della violenza 
in grida soffocate, 
una ressa di spaventate sillabe 
che batte a invisibili sbarre, 
un fiume di dolore im])rigionato 
che cerca un varco.

Fermati, unisci la tua mano 
a scavare l'alveo liberatore.
Per esserci anche tu all'estuario 
dove, spento il sorpruso, 
ritroveranno gli angeli salvati 
le loro musiche immuni da terrore, 
dove, per amore, 
gioia diventerà la sofferenza 
e la condanna redenzione. Valeria Antonini Casini

EDIL

Rifiniture 
d’interni

VEBIG
Vezzosi

di BIGNAMI
Gremoli

Controsoffitti di oj^ni j^tTierc. Po.sa in o|X'm di aìrtonj*o.s.so, 
Ristriittiirazioni. Tintoj^j^iatiira. Wrnit iattini

Via G aribald i, 3 C am ucia  (Ar) - “S  c  Fax 0,37.3/(>034l 7
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M ERCATALE
(Ovverosia la novella dello stento)

I LAVORI PER IL GASDOTTO NEL PAESE

S Sono passati oltre cin­
que anni da quel 16 otto­
bre 19 9 2  in cui il Consiglio 
di C ircoscrizione, a llora  

operante, avallava il progetto per 
la adduzione e distribuzione del 
GPL nel centro abitato di Mer- 
caude. Fu detto in quella occasio­
ne che i tempi di esecuzione del­
l ’opera, salvo brevi ritardi nell’e­
spletamento dell’iter, non sareb­
bero andati oltre la successiva pri­
mavera 0 estate. Pochi mesi dopo, 
esattamente l’8 febbndo 1993, in 
una pubblica assemblea gli ammi­
nistratori e i tecnici del Comune 
assieme d  direttore della Coingas 
e id presidente della Centro-sistem 
confermavano l ’imminenza dei 
lavori, il cui avvio veniva previsto 
per il mese di marzo 0 aprile e la 
conclusione entro lo stesso anno 
‘93, id che avrebbe fatto immedia­
tamente seguito l ’erogazione del 
gas alle famiglie che si sarebbero 
prenotate all’utenza.

Venne quel m arzo, venne 
quell’aprile, passò tutto d ‘93, poi 
il ‘94 fino a che una fredda matti­
na, quella del 2 gennaio 1995, 
ecco finalmente la ditta appaltatri- 
ce giungere a tracciare solchi sul­
l’asfalto di alcune vie per delimita­
re gli scavi da fare. Ma gli scavi 
non vennero fatti.

Trascorsero così alcuni mesi 
di sospensione fintanto che, giun­
ta l'estate, si cominciò a lavorare 
sul serio procedendo all’interra­
mento di tubi, alla colmatura e 
asfaltatura dei piani stradali sovra­
stanti le condutture alloggiate, e 
poi basta. La metà del paese era 
rimasta esclusa perché - si diceva 
- essendo attraversata dalla strada 
statale, non era stato ancora otte­
nuto il benestare dell’Anas.

Quindi altra pausa fino alla 
primavera-estate ‘96. Giunta infi­
ne l ’attesa autorizzazione si ripre­
se a scavare nella parte rimanente 
dell’abitato e, per la verità, anche 
abbastanzii velocemente, tanto da 
far supporre Timmediatezza della 
conclusione e quanto mai prossi­
ma la messa in atto del servizio. 
Senonché mancava ancora qual­
cosa, un qualcosa di non poco 
conto poiché riguardava la scelta 
del luogo e le trattative d’acquisto 
del terreno per l ’installazione del 
deposito. Di nuovo fermi, dunque, 
ed eccoci arrivati al 1997.

Ora, quasi alla fine di questo 
anno, sulla destra della comunale 
che sale al cimitero, il posto adat­
to si è trovato; le ruspe lo hanno 
spianato poi è stato recintato, vi 
sono state avviate opere murarie 
per gli impianti di erogazione, vi è 
stato portato e interrato il grande 
contenitore del gas. Però (pur­
troppo ancora un però) il lavoro 
lo  abbiam o visto questi g iorn i 
sospeso. U tutto appare come un 
cantiere abbandonato alla mercè

d e lle  in tem p erie  (sa cch i di 
cemento in dissolvimento sotto la 
pioggia) e di ogni altra possibile 
avversità.

E’ naturale dunque che la 
gente di M erca ta le, a questo 
punto, si domandi con giustificato 
scetticismo e una dose d ’ironia 
quanto andrà ancora avanti questa

M E R C ATALE

storia. Noi, toccando l’argomento, 
non ci siamo sentiti Gabibbi inqui­
sitori e capaci di attribuire le 
co lpe dove sono e se ci sono. 
Abbiamo voluto soltanto esporre i 
fatti di una lungaggine che rasenta 
Tinverosime e non fa onore a nes­
suno.

Mario Ru^u

Una protesta

RISERVE E TIMORI 
ALL’AVIS VAIDIPIERLE

Dopo lo spostamento del Centro Trasfusionale

N ella sub-sezione deU’Avis VaMipierk, sorta da poco tempo sotto ìa 
guida di Giorgio Riganelli e già opetante con un crescente nume­
ro di vobntari, si è diffuso un certo malcontento. Il motivo è dato 
dal recente provvedimento che ha trasferito il Centro 

Trasfusionale da Cortona a Castiglion Fiorentino, implicando conse­
guentemente maggiori difficoltà per i donatori locali, i quali, com’è 
noto, non appartengono sob alla zona di Mercatale, ma anche a quella 
di Lisciano Niccone.

E appunto a Lisciano Niccone, in una cena dei soci svoltasi il 12 
novembre, sono state espresse delle motivate riserve sul provvedimento 
che, al dire di molti, potrebbe diventare un disincentivo al consolida­
mento e alla crescita di questa associazione periferica.

Stando a quanto ci è dato sapere, sembra perciò che dall’Avis beale 
sia stato rivolto un invito ai competenti organi sanitari perché si possa­
no in qualche modo evitare ostacoli alla generosa opera dei molti vobn­
tari di questa valle. M.R.

mm DUiuiiioNiai
(OJITONTÎ

Consiglio direttivo dello Società e i Musicanti 
invitano tutti i cittadini o partecipare 

oll'annuole

m diamela ^4?
A Mercatale

Sala della Parrocchia
Domenica 7 dicembre - ore 17,30

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Affittasi in ogni stagione per periodi da concordare bellissima villetta in 
Cortona. Posizione incantevole, ottimo arredamento, garage, riscaldamento, 
giardino a ridosso antiche mura, ampio terrazzo che spazia sulla Valdichiana. 
Tel. 030/3581661
Pensionato con molte ore a disposizione offre la propria disponibilità per 
lavori di manutenzione e giardinaggio in ville 0 agriturismo. Ore pasti allo 
0575/618595
Vendo acquario modello AQUAR 60 in ottime condizioni, completo di riscalda­
mento, filtro biologico, termometro, lamp-fitostimolante, dimensioni 60x30x36 , 
capacità =55 litri. Per informazioni telefonare ore pasti allo 0575/604634 
Vendo divano letto e due poltrone, ottimo stato. Tel. 0575/62483 dopo le ore 
20
Piazza centrale Mercatale, cedesi combinata attività nota parrucchieria uomo e 
servizi fotografici. Tel. ore pasti allo 0575/619155 
Maestra d’Asilo, cerca lavoro come baby sitter. Tel. 0575/603610 (ore pasti) 
Cortona 2 km casa in pietra perfettamente ristrutturata, 100 mq posizione col­
linare panoramica, totalmente indipendente con piccola corte. L. 19O milioni. 
Tel. 0575/659682
Affittasi antica casa di campagna, completamente ristrutturata, vicino a 
Cortona. Tel. 603230
Vendo Kawasaki KLR 250 (Enduro 4T) a L. 3.00.000. Anno 1987, colore verde 
Kawasaki, km. 22.000. Tel. ore ufficio 0575/630579, chiedere di Sandro 
Vendo bella angoliera in stile e armadio tre ante come nuovi. Tel. 
0575/678089
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale mq. 36 (con bagno) categoria A/10 
(ufficio). Tel. 6 2 15 2  (ore 12,30-13,30); oppure al 055/482406 (ore 18,30- 
19,30)
Vendo attrezzatura da palestra in ottime condizioni, per ulteriori informazioni 
rivolgersi al tei. 604138 e chiedere di Mauro (ore pasti)
Vendo Duna 70 Weekend anno 1990 ottime condizioni. Tel. 0575/62558

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:
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Accordi Sindacali
‘N ghjésa la  Lora ch ’è  sindacalista 

a  p ro testère  vétte dal Signore, 
anco  ‘n veste de  chèpa fem minista, 
perché  le donne al parto  con  dolore  
un  g iorno condannò  d a  m aschilista.

Gn’arispose  ‘1 Signore., c h ’è ra  ‘1 priore:
“Me p è r  che tu stè andando  fori pista,
(d a  ‘n  nascundigho tu  l ’a ltar m aggiore) 
p erò  venitte ‘n co n tra  m e p è r  giusto; 
a rpartirem  cusì ‘ste bru tte  doghe, 
visto che Tom o è sem pre  più ribusto, 
ben d o a  al babo, ‘n a  so la  a  la  m oghe.”

“Brèvo, stusì m e p è r  ce sia più gusto, 
è  p rop io  ver chj sem m ana raccoghe!”
“Però , stam m e a  sintire la  m i’ Lora: 
ho  ditto 1 babo... t’ho parlè to  chjèro?”

“M a cusì chel c h ’n ditto va ‘n  malora!
Io c ( i)  a rebbe  arpensèto  a  d iw e ‘1 veroò 
lascèm  tutto com m ’é ra fin an to ra !”

Loris Brini

La giuventà che fogge omerosia

DE SENECTUTE
Si, ‘1 so, te fan raèl Tossi e ‘1 cudirone!
Passò la giuventù e mo ‘nn arviéne!
Beppe te deve fè de ‘na ragione, 
e sopportò ‘st’aciacchi te cunviéne.

Sen fatti vecchj, caro ‘1 mi’ Beppone!
Pe’ la prostela ‘n c’è ragion che chjéne: 
pe guarò tocca fère Toprazione!
Dichi che quande scappa non se chjéne?

E alora curre e non me fa’ ‘1 lagnoso!
C’è chj arimeghja con un servizièle...
El sè che sè dovente ‘n po’ l^ o s o ?

Ma ‘n te ne devi avé Beppe per mèle, 
perché anco Giove, vecchjo e catarloso, 
de solfai seggiulin c’avàa '1 pitèle.

Loris Brini

Disavventura di un marito premuroso

IL  P R A N Z O  D I C O M P L E A N N O

M■ a g u a rd a  che d isdetta , 
p ro p r io  il 25 dovete 
andar lontano a causa di 

. quel benedetto coro che 
vi impegna sempre nei giorni meno 
opportuni!

E’ vero, faremo un po’ tardi, ma 
p e r Luna più o m eno sarem o a 
casa; non  ti p reo ccu p are  p e r il 
pranzo, passeremo dalla pizzeria a 
prender qualcosa, tu apparecchia 
ed al resto non pensare.

Le mie donne im pegnate per 
tutta la mattina, proprio in occasio­
ne del com pleanno della moglie! 
Quello non ci voleva! Si fa presto a 
d ire  tu non  ti p reo ccu p a re ! 
Dimostrerò invece che so cavarme­
la anche da  solo. P renderò  nel 
negozio della pasta fresca i ravioli; 
alla Rosticceria un pollo arrosto 
con contorno, ordinerò in pasticce­
ria una bella torta con su scritto 
“Buon co m p lean n o ” , a p p a re c ­
chierò e quando arriveranno sarà 
pronto un bel pranzetto.

Di fatti a  mezzogiorno tutti gh 
ingredienti del menu erano in casa. 
Metterò l’acqua al fuoco in modo 
che bolla p e r le tredici, te rrò  il 
pollo a caldo nel forno della stufa e 
la torta in frigorifero. Che diavolo, 
un p o ’ di fantasia e tutto sa rà  a 
posto per Luna!

Ah, si devo apparecch iare ... 
prima di tetto una tovagha, la più 
bella. Q uesta b ianca no, troppo 
banale, ci vuole qualcosa che ralle­
gri Tambiente ... ecco, questa a  fio­
re llin i a n d rà  ban issim o . Dio, 
quanf è lunga! Ora i piatti: il servito 
di maiolica di Deruta, il cosiddetto 
Raffaellesco con tutti i suoi colori, 
che non adoperiamo quasi mai, se 
non per le più importanti feste; le 
posate quelle d ’argento, natural­
mente, i bicchieri quelli di cristallo.

In mogliettina merita tette que­
sta attenzioni! Cos’altro manca? Ah, 
si i tovaglioli! Dove diavolo li avrà 
messi, qui di uguali alla tovaglia ce 
n’è uno solo, un po' ingombrante a 
dire il verso. Possibile uno solo? Va

bene quando tom a mi dirà dove si 
trovano gli altri e in un minuto li 
porterò in tavola.

Il vino vado a prenderlo in can­
tina; quello un po’ abboccato che 
piace tanto alle mie donne, poi una 
bottiglia di Fontana fi’edda, lo spu­
mante preferito. Mi pare che non 
manchi nulla! Guardo impaziente 
alla finestra finché le vedo arrivare. 
Butto i ravioli nell’acqua che bolle 
allegramente, accendo il forno per 
tenere a caldo il pollo e, agghinda- 
do con un sinalino pulito, un po ’ 
stretto a dire il vero, mi preparo 
con il mio più bel sorriso ad annun­
ciare con enfasi il fatidico: “il pran­
zo è servito”!

Le mie donne vanno a cambiar­
si e p e r p rim a arriva la moglie. 
Dove diavolo hai messo le salviette! 
Ne ho trovata una sola anche se un 
po’ grande. Lei mi guarda imbandi­

ta e la vedo per un attimo esitante, 
poi mi spiega che i tovagUoli non li 
ha ancora cuciti e loda le mie pre­
m ure  e la  m ia in trap ren d en za . 
L’abbraccio, le faccio gli auguri, 
orgoglioso della mia bravura come 
“collaboratore domestico”.

Arriva la figlia più piccola, la 
quale sembra un po’ sorpresa e sto 
p e r d ecan tare  la m ia versatilità 
anche in lavori che non sono di mia 
stre tta  com petenza, quando lei, 
meravigliata, mentre la madre le fa 
gli occhiacci ad impedirle di ester­
nare le proprie perplessità, escla­
ma: “Cosa ci fa questa federa sopra 
la  tavola e quindi ... Perché ha 
messo il lenzuolo del mio lettino al 
posto della tovaglia?”

E’ proprio vero: la perfezione 
non è cosa di questo mondo!

L.B.

GIOCODELLOnOACORTONA

T anti anni fa , in p iazzetta  BaldelU, c ’era un botteghino del lotto 
frequentato da tanti cortonesi che puntavano sui numeri speran­
do di azzeccarli. Come sempre succede il centro storico ha perso 
nel tempo anche questo punto di nfetim ento ed il lotto si è spo­

stato a  Camucia.
Da pochi giorni, grazie alla meccanizzazione in atto il lotto è tornato 

anche a Cortona ed è possibile ritornare a giocare andando nella tabac­
cheria della signora Rosa Ghezzi alla Croce del Travaglio.

La fo to  presenta il terminale attraverso il quale è possibile fare tutte 
le puntate.

GUIDA DE CORTONA
di Valentitio Sem i 

a cura di don William Nero/.zi 
Prima parte

Siede Cortona, e unn’è da nio’ che siede, 
de dure schioppe su munito stallo.
Pu’ ben passe’ per verità de fede 
che tei de dietro ci abbi fatto '1 callo 
perchè i più dotti sono de p;irere 
che è da un bel pezzo che .sta lì a sedere.

D’ennanze del dilurio, dicon tantie, 
sta 'n quella cima sfegglietosa ed erta, 
ma hisson galantuomegne o brigantie 
quei che la fabhreconno è cosa 'n certa 
e i cortonesi un sano de pricisio 
si i lor nonni sion sairi 'n paradiso.

Certo è però che spesso tanta gente 
che rien da la pianura o ‘siete o ‘nvemo 
manda '1 mele, el malanno o un accidente 
augurando le pene de Tinfemo, 
el colera, la febbre, ‘na saetta 
a chi piantò Cortona en quella vetta!

Altro però è ‘1 sintir del furistiero 
che rien con Tautomobele spidito.
A Feria fresca, al vinticel figgerò 
ch’arimette le fone e Tapitito 
quel’aiteo binidice, el giorno e ‘1 mese 
che fabbrecheto fu sto bel paese.

Sin anta a mo' Cortona amianse oscura, 
ma verrà un dì che un bastrà  più '1 rino, 
el pen, la ciccia, l'acqua, larirdura, 
la minestra, ‘1 fonnaggio, lo stracchino, 
la gente a sfamechè che da lonteno 
verrà 1 fresco a goder sul colle ameno.

De già stragiteide è il flusso ed il rinflus.so 
de la gente che rien da fiiora ria.
Son persone per bene, de gran lusso, 
de mezza tacca, e media signoria, 
che vengon tette al dilizioso loco 
per magnè bene e per spende poco

De feggoto, de milza ogni malanno, 
de morovede, piaghe, romatismo, 
de tirizia e ri.spiro con alfimno, 
de scetega, de gotta, de 'strirismo, 
anco si preso en Rius.sia od in Iliixiiia 
el vento de Cortona el manda ria

Amuleto de nebbia velenosa 
el Dird inglese giù da Londm sa'iide, 
scurre de qua e de là nè trova posa 
six’iide foglie da mille e 'nvan li sjreiKle; 
ma rinuto a Cortona e qui ajroseto, 
a i  du' 0 tre giorni è belle die snebbiai).

Ma che MonttHatìgne o Raiioleno, 
ma die Fiuu l̂' o ahe temie jx*' sdaa|uav 
el de drente el de fora del cristieno! 
Ce vù Cxirtona per fc aniselere 
perchè Cortona sola è d'ogni mele 
el più sicuro e bn midicinele.

La grotta de PltUqtut'ro, el Museo, 
le pitture de Ifietro Birrittignie, 
la Musa de Pl ligna, el CalcentH), 
la pastasciutta, el fritto, i fagiuligne 
con altri monunien ti e ‘1 rin sincero 
sono la dilizia d'ogni fiiristiero.

El Sarcofelo mitico, el fiuiipmierio, 
l'-Aiigefico Bieto. el Signoreglie, 
el duomo, i muri etiusdii. d  Ixittisteiio, 
el ciucio la porchetta coi pist*glie. 
fano filice anco '1 più disgrezìeto 
e dii non h aixilniogne aqiiglia fido.

Ma [ler non rire a dieso e a pridpizio 
faceniece con ardene e chiarezza, 
sinno ìi\e a ‘ die lavve un buon sinido 
noia v'arrecarò, sonno e tristezza 
e (jiiesto a me sireblie peggio mele 
che quello de finiiere ‘na canibiele.

di Ceccarelli Dario e Massimo
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V a cura di Nicola Caldarone

IL DIRETTORE CORBELLI RISPONDE 
AL COMITATO GENITORI

In riferim ento alla lettera 
pu b b lica ta  n e lla  pagina 
“Attualità" del L’Etruria n. 19, 
ritengo opportuno rispondere ai 
seguentt punti;
- dell'esito del sopralluogo dei 
Vigili del Fuoco di Arezzo elfet- 
tuato il 3.10.1997, notificato al 
Sindaco e ;d Prefetto non sono 
emersi problemi di staticità 
dell'edificio. Il Comune si è 
fatto garante degli adempi­
menti relativi alle disposizioni 
date dai Vigili del Fuoco.

Per quanto riguarda l'esito 
del sopralluogo dall'U.S.L., lo 
scrivente in un incontro con i 
responsabili deH'Amministra- 
zione Comunale, concordati 
gli adempimenti da adottare, 
ne ha comunicato l'esecuzio­
ne al Sindaco, al Provveditore 
agli Studi e all'U.S.L. con lettera 
del 24.10.1997.

L'Amministrazione Comu­
nale cui compete la gestio­
ne degli edifici scolastici, con­
co rd an d o  nel m erito  sugli 
adempimenti da prendere in 
relazione alla L. 626/94, si è 
impegnata di fornire alla U.S.L. 
la docum entazione rich iesta  
provvedendo altresì ad eseguire 
quanto richiesto dai Vigili del 
Fuoco.

Certamente le aspettative 
dei gen ito ri e de lla  Scuola 
restano  an co ra  quelle  di 
avere dei locali più adeguati e 
più rispondenti alle esigenze 
degli alunni per una didattica 
rinnovata. È proprio in questa 
prospettiva che il Collegio dei 
Docenti e il Consiglio di Circolo 
hanno richiesto un incontro 
con il Sindaco e gli Assessori 
ai Lavori Pubblici e alla 
Pubblica Istruzione sulla que­
stione della edilizia scolastica 
della  scuo la  e lem en atre  di 
Camucia.

Pur comprendendo le esi­
genze fortemente avvertite dai 
genitori mi sembra opportuno 
aprire un dibattito democratico 
con gli organi collegiali della 
scuola e con l'Amministrazione 
Com unale che gestisce gli 
immobih.

C oncludendo mi sem bra 
o p p o rtu n o  so tto lin ea re  che 
effettivamente la scuola ha 
tutto da guadagnare dalla 
conoscenza delle reazioni dei 
gentitori interessati ai problemi 
scolastici.

Una stretta collaborazione

fra gli operatori scolastici e i 
genitori conduce senz'altro a un 
risultato molto superiore a quel 
che può essere una semplice 
inform azione recip roca: gli 
scambi di idee danno luogo ad 
un aiuto reciproco e spesso ad 
un effettivo miglioramento delle 
varie problematiche. Con questo 
auspicio confermo come sem­
pre la mia d isponi-bilità ad 
intensificare il dialogo scuola-

famiglia per una proficua riso­
luzione dei problemi.

Giorgio Corbelli
Direttore didattico  

del Circolo di Camucia

A pagina 5 un altro Comi­
tato dei genitori ha scrìtto 
sempre al direttore Corbelli 
p e r  chiedere che f in e  ha 
fa tto  la scuola di via XXV 
Aprile.

OCCfflOALLAPENNA

G ent.mo Direttore, se c’è nel quindicinale L’Ftruria una rubrica 
che non dovrebbe mai, dico mai, andare in pensione, quella è 
proprio “Occhio alla Penna’’. In questo caso non si tratta di 
gusti, ma di cultura e, creda a me, di cultura in questo campo 

ce n ’è molto bisogno. Le questioni della lingua sono sempre interes­
santi. Mi si dirà che in Toscana non c’è la necessità di tanti insegna- 
menti, ci troviamo nella culla di questo nostro idioma e pertanto 
quello che scriviamo 0 pronunciamo è il vero italiano.

Non le sembra che ci sia un po’ di presunzione in tutto ciò? 
Cullandoci in questa illusione, da presunti padri della lingua, 

commettiamo quotidianamente errori d ’ogni genere. Vuole qualche 
esempio? Prendiamo il vocabolo TOSCO che assume due significati 
diversi a seconda che la “0 ” venga pronunciata con l’accento acuto 
0 con quello grave. Sento già i miei compaesani risponderm i con 
sufficienza: sappiamo benissimo che i due significati sono Toscano e 
Veleno.

Allora facciamo una prova; scriviamo sulla lavagna 
TOSCO = Toscano 
TOSCO = Veleno
(il professor Caldarone ha sicuramente una lavagna a disposizione) 
invitiamo a questo punto gli studenti del liceo classico cortonesi ad 
apporre i due accenti.

Sono convinto che in moltissimi casi il Toscano diventerebbe 
veleno e viceversa. Qualche maligno potrebbe anche ironizzare 
d icendo  che tra  i due vocaboli non c ’è poi tro p p a  differenza. 
Altrettanto si potrebbe fare per folle = pazzo e folle plurale di folla.

Ma gli errori non si limitano solo agli accenti, ce ne sono anche 
di più gravi che riguardano la grammatica, la sintassi ed i “qui prò 
quo’’.

Vogliamo fare un altro esempio?
Circa un anno fa mi capitò fra le mani un giornale locale della 

nostra  provincia (aveva nel titolo un qualcosa come “are tino”) . 
Scriveva una signora 0 signorina che si dichiarava insegnante, soste­
nendo in un articolo di protesta in favore degli scolari delle elemen­
tari, che troppi erano i libri che i ragazzi debbono portare nel loro 
zaino ed assicurava che “lo zaino diventato troppo “peso” per le loro 
“spallucce” esili.”

Come vede la rubrica è tutt’altro che inflazionata, direi anzi che 
può essere utile anche alle persone di una certa cultura.

Voglia gradire i miei più cordiali saluti. Loris Brini

J
LA DOMAMIA DELIA CULTURA 

INTERDISCIPLINARE
--------------------— -------  Quarta puntata--------------------------------

Sia nella fase docente che in 
quella discente, la cultura si affina e 
si completa con l’esercizio conti­
nuo dei collegamenti interdiscipli­
nari (anche qui si tratta di applica­
re il significato di “relazione”), che 
emergono spontaneamente ogni 
volta che il docente che insegna e il 
discente che studia si trovano a 
dover dimostrare la giustezza delle 
concezioni che accettano per vere.

Un concetto è accettato come 
vero attraverso due possibili vie: 0 
per induzione, in conseguenza 
della osservazione, attraverso i 
sensi, di fatti ed esperimenti dimo­
strativi della realtà ̂  cui provengo­
no le immagini generatrici del con­
cetto stesso; 0 per deduzione, par­
tendo da assiomi 0 postulati che 
sono veri “a priori” e che costitui­
scono Lorigine di un ragionamento 
dimostrativo che giunge al concet­
to.

In ogni caso si deve partire da 
“altro” per arrivare al concetto e 
per accettarlo come vero, attingen­
do magari da discipline diverse da 
quelle che sono oggetto della tratta­
zione; questo “altro” costimisce il 
motivo, il perché della giustezza di 
ciò che sosteniamo “per vero” e 
che dobbiamo dimostrare “essere 
vero”. Così, ad esempio, se lo stu­
dente dicesse che i concimi nitrici 
si somministrano al frumento “in 
copertura” (vuol dire, quando il 
terreno è coperto dalla coltura in 
vegetazione) e non, invece, prima 
della semina, egli direbbe una cosa 
giusta, ma se non sapesse spiegare 
“il perché” la sua non sarebbe cul­
tura, ma soltanto nozionismo. 
Pertanto dovrebbe saper dire che, 
dati alla semina, verrebbero lisci­

viati prima che la pianticella (anco­
ra inesistene) potesse assorbirli, 
perché trasportati in profondità 
dalle acque d’infiltrazione, al disot­
to delle fiiture radici.

Ma perché allora un concime 
fosfatico deve essere interrato 
prima delia semina e non sparso 
“in copertura?”; lo studente 
dovrebbe dirmi che l’elemento 
fosforo subisce un bloccaggio chi­
mico fisico ad opera delle particelle 
colloidali del terreno e pertanto 
viene sottratto alla lisciviazione 
delle acque di infiltrazione; anzi, 
proprio per questo bisogna inter­
rarlo alla profondità delle future 
radici, già prima della semina altri­
menti non ci arriverebbe; invece 
l’elemento azoto nitrico non subi­
sce questa azione di bloccaggio.

F perché questo “potere assor­
bente”? A che è dovuto? Come si 
spiega? Così i “perché” non devono 
mai finire! Tanti “perché” ai quali 
lo studente deve saper rispondere 
con dovizia di quei collegamenti 
(relazioni) che egli aveva già for­
mulato durante la fase di studio (0 
ripensamento domestico!) e che il 
docente aveva ampiamente propo­
sto e riproposto (lo speriamo), 
durante la fase d’insegnamento. Va 
sa sé che, nella costruzione del 
sapere, molti “perché” potranno 
assumere il ruolo di note esplicati­
ve, di richiami, di “rimandi”, di 
postille e memorie, non facenti 
parte della trattazione fondamenta­
le: ma devono, in ogni caso, essere 
presenti nel patrimonio culturale 
dello studente e, (vivaddio) in quel­
lo del docente!

ALanari
(Continua)
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C la s s i f ic a z io n e ,  c o m p o s i z io n e  e  f r o d i

INIZIA LA CAMPAGNA OLEARIA: 
P A R L IA M O  D I O LIO

I n tutte le civiltà sorte nel bacino 
del mediterraneo, l’olivo è stato 
sem pre ritenuto  un albero 
sacro e l’olio estratto dai, suoi 

frutti veniva utilizzato non solo 
come alimento ma anche a scopo 
religioso e rituale: gli Egizi lo consi­
deravano un dono degli dei, i Fenici 
lo diffusero con il loro commercio, 
definendolo “oro liquido’’; i Greci 
e i Romani lo usavano per scopi 
medicamentosi e come combustibi­
le nelle lampade votive, gli Ebrei lo 
adoperavano per “ungere il loro 
Re” e i Cristiani da sem pre lo 
impiegano nei riti più significativi. 
L’Olio di oliva rappresenta per tra­
dizione alimentare e legame al ter­
ritorio uno dei prodotti fondamen­
tali dell’agricoltura mediterranea, di 
indiscusso valore nutrizionale per 
la composizione chimica e le carat- 
teristìche organolettiche esaltate dal 
suo impiego quale condimento. Più 
di altri prodotti, l’olio di oliva con­
tribuisce al prestigio del comparto 
agro-alim entare italiano nel 
mondo. Secondo le leggi vigenti gli 
oli presenti sul mercato, in relazio­
ne alle tecnologie di produzione e a 
determinate caratteristiche chimi­
che, prima fra tutte l’acidità hbe- 
rafespressa in grammi di acido 
oleico per 100 gr. di olio), sono 
distinti nelle seguenti categorie 
merceologiche indicate in etichetta: 
Olio extra-vergine di oliva con aci­
dità massima dell’1%, ofio di ohva 
vergine con acidità massima del 
2%, ofio di ohva con acidità non 
eccedente l’1.5%, ottenuto dalla 
miscela di ofio di oliva raffinato e di 
oli vergini ofio di sansa di oliva otte­
nuto dalla miscela di ofio di sansa 
raffinato e di oli vergini, anch’esso 
con acidità non eccedente l’f.5% di 
acidità. In aggiunta alle precedenti, 
sono previste dalle vigenti leggi ulte­
riori tipologie di oli di oliva e di 
sansa di oliva , relative a categorie 
m erceologiche non am messe, 
come tali, al consumo diretto: l’o­
lio di olive vergine corrente e l’olio 
di oliva vergine la lampante, aventi 
elevati valori di acidità e difetti orga­
nolettici corretti con la raffinazione; 
l’olio di oliva raffinato è ottenuto 
dalla raffinazione degli oli di oliva 
vergini ed ha una acidità non ecce­
dente lo 0.5%, l’olio di sansa di 
oliva greggio, prodotto mediante 
trattamento dei residui di lavorazio­
ne delle olive (sansa) con solventi e 
l’olio di sansa di oliva raffinato, 
ottenuto dalla raffinazione dell’olio 
di sansa di oliva greggio. Va chiarito 
che gli oli raffinati per poter essere 
immessi al consumo sottoforma di 
miscela con oli vergini, hanno subi­
to processi chimico-fisici, a seguito 
dei quali sono state modificate le 
loro caratteristiche originarie. 
Dopo questa breve parentesi, 
andiamo per un attimo nel campo

della medicina e della chimica. 
Anticamente l’olio di oliva veniva 
particolarmente raccomandato per 
la conservazione dei capelli, per la 
cura dei sofferenti di stomaco, di 
fegato e di intestino; per rimargina­
re la pelle dalle ustioni e per pre­
servarla dall’irraggiamento solare; 
era considerato indispensabile per i 
massaggi muscolari e articolari. 
L’attuale ricerca medica raccoman­
da l’uso dell’olio di oliva nell’ali­
mentazione per prevenire l’invec­
chiamento e per preservare l’orga­
nismo dalle malattie cardiocircola­
torie. Infatti gli approfondimenti cli­
nici e terapeutici hanno dimostrato 
che il particolare rapporto fra gli 
acidi grassi saturi, monoinsaturi e 
poiinsaturi che caratterizzano la 
composizione dell’olio di oliva e la 
naturale presenza di microcosti­
tuenti, quali tocoferoli e pofifenofi.

fanno sì che esso possegga una 
serie di preziose proprietà, quali, 
ad esempio, facile digeribilità e 
resistenza alla cottura, azione litai'- 
dante l’invecchiamento cellulare, 
azione preventiva nei confronti 
della formazione dei calcoli hfiiaii, 
effetto favorevole per lo sviluppo 
cerebrale, effetto antitrombico ed 
ipocolesterofimizzante. Le frodi più 
comuni a cui va soggetto l’olio di 
oliva sono: l)ofio extra-vergine che 
contiene oli raffinati, sia di oliva che 
di semi;2) oli con tenori analitici 
non rispondenti ai requisiti previsti 
dai regolamenti comunitaii;3)ofi di 
semi variamente colorati che pos­
sono venire spacciati per oli di 
oliva. E’ bene, quindi, diffidare di 
venditori occasionali privi di licenza 
che non rilasciano documenti di 
vendita.

Francesco Navarra

A GARANZIA DEL CONSUMATORE
L’Isp e tto ra to  rep ressio n i fr o d i is titu ito  n e l 1986, collahora  

con  I s titu ti d i ricerca  e a ffia n c a  a ltre  s tru ttu re  p rep o ste  
a i co n tro lli ig ien ico -sa n ita ri

Le produzioni agro-alimentari italiane sono giustamente considerate, 
nel mondo, di alta qualità. La serietà della grande maggioranza degli 
operatori del settore ed i costanti controlli messi in atto dagli organi­
smi pubblici, quali q u e l  dell’I.R.C.F., che hamio un particolare signi­

ficato in quanto svolgono azione repressiva ma anche preventiva e che, qiim- 
di, costituiscono una valida garanzia per i consumatori.

Su questo giornale, di volta in volta, si ritiene opportuno fornire mdica- 
zioni sia a quanti operano nella filiera agro-alimentare che ai consumatori, 
su alcune irregolarità riscontrabl perché spesso, informazioni errate posso­
no alterare la realtà dei fa i.

D I  giornali e dagli schermi televisivi arrivano informaziom sm problemi 
alimentari ed è difficile capire dove imzia il messaggio promozionale sponso­
rizzato e dove fuiisce il desiderio di fare comunque notizia.

Certamente i produttori agricoli hanno una corretta conoscenza dei pro­
blemi relativi sulla qualità di ciò che acquistano (m anghi, co n ch l, sementi 
ecc...) e 1  ciò che vendono, ma analogamente i consumatori di alimenti 
devono avere consapevolezza 1  ciò che utilizzano s l l e  tavole. E' più altret­
tanto importante che le suddette mformaziom le posseggano i commercianti 
all’ingrosso e al dettaglio.

Allorché i t t i  costoro sapranno oculatamente orientare le proprie prefe­
renza, i “fabbricanti” 1  prodotti non idonei saranno costretti a cambiare 
mestiere per mancanza di clienti.
L’attuale im prenltore agricolo partecipa attivamente al ilgfioramento quali­
tativo delle derrate alimentari: la samtà del latte, i pregi organolettici dei for­
maggi e dei vini, la nutritività della frutta e della verdura, ecc...., dipendono 
dal costante impegno profuso dai nostri agricoltori; non è giusto che il loro 
reddito sia compromesso dai discorsi generici sulla qualità degli alimenti o 
dalle informazioni allarmistiche sulle nuove tecmche produttive.

L’Ispettorato Centrale Repressione Frodi è costituito da tecnici specializ­
zati nelle problematiche del settore agro-alimenatre ed ha laboratori chimici 
particolarmente atrezzati ed inoltre è l’organo preposto alla tutela economica 
dei prodotti attraverso controlli di prevenzione e repressione delle frodi, 
soprattutto nelle fasi di produzione, trasformazione e commercializzazione 
tanto dei prodotti, quanto delle sostanze ad uso ^ a r i o  e forestale.

Poiché la lotta alle frodi si fa sempre più complessa, L’Ispettorato si avva­
le anche della collaborazione tecnico-scientifica di Istituti di ricerca altamen­
te quafificati. dieci sono gli Istituti specializzati per le analisi di revisione e 10 
gli Istituti convenzionali.

Importante ai fini dell’acquisizione di dati informativi é il collegamento 
con il Servizio informativo sanitario del Ministero della Sanità (SIS), cui 
l’Ispettorato fornisce informazioni provenienti dalle Banche dati centrali e 
locali.

F. N avarra

DA ACRICOLTURA

UNA PIANTA ALLA VOLTA:

SABINA
(jmìPERVsmm)
CHECOS'E'-nOWCRESCE-ACOSiiSERW.

Nome locale: Falsa Tamarice, Pianta Dannata

E’ un piccob  arbusto })er lo p iù  giacente sul teireno(sl)esso eret­
to) con portam ento piram idale e alto J ìtio a 2 -4  metri.

Le foglie sono opposte a due a due, ogni, coppia è alterna con la 
p re c e d ile  e sifom iano  quindi qiudtro f i l i  di foglie. Nelle piante gio­
vani b  foglie possono essere aghifortni e, talmlta. si ritrovano anclK  
nelle piante adulte.

I  fio r i sono sejxirati in maschili e fem tn in ili neUa stessa pianta: 
quelli maschili sono riuniti in am enti om idali metitre ifio ri fetnm i- 
nili sono peììdidi e alla maturazione form ano una sj)ecie di Ixjcca di 
colore azzurro scuro e peiìdtda contenente normalmente due sem i 
ovoidali con la superficie rugosa.

E’ u m  cupressacea delTEuropa. dell’Asia e delTAmerica settentrto- 
nak; in Italia si trova qua e là nelle Alpi e negli A lgm inini terso i 
1.500 metri; talm lta è coltivata come pianta omamenkde.

La droga è rappresentata da tutta la pianta e in fxirticobre dai 
giovani ram i che si presentano sottilissim i e nel dorso jxìrtano una 
ghiandob contenete essenza che è sporgente o infossata ma sempre 
evidente. Ha u n ’azione irritante intensa (bruciore in IxKca e ingob . 
vomito, diarrea, irritazione dei reni) che può  portare anche alla 
morte. Si usa come in itan te e abortivo. E ’ u m  delle pocl)e droglje 
sulle quali tu tti gli autori italiani e stratìieri si siano trom ti d ’accor­
do su lfa tto  della evidente sproporziotie fra  i gra ti pericoli sicuri e gli 
incerti vantaggi che può presentare. Fna
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chiude la stagione musicale dell’Associazione

ALESSAND RA CARTOCCI 
E ROGER LOW IN CONCERTO

C on il concerto di giovedi' 
13 novem bre al Teatro 
Signorelli, si e' conclusa la 
stagione concertistica  

organizzata dall'Associazione 
Amici della M usica Camucia- 
Cortona.

Sulla scena due musicisti d'ec­
cezione: la brillantissima Ales­
sandra Cartocci al pianoforte in 
duo con il violoncellista Roger 
Low, che ha degnamente sostitui­
to l'ind isposto  m aestro 
Menahem Meir, hanno eseguito 
brajii di Bach, Brahms e Debussy.

Alessandra Cartocci, artista di 
elevata sta tura musicale, si e' 
diplomata in pianoforte nel 1991 
presso il prestigioso Conservatorio 
di "S.Cecilia" in Roma ed e' stata 
ammessa nel 1992 aH’Accademia 
"Mozarteum" di Salisburgo riu­
scendo anche a coltivare gli studi 
letterari essendo laureanda in 
Lettere (Filologia Musiche) pres­
so l'Università' di Siena. Svolge 
attività' concertistica in tutto il 
m ondo spaziando anche nel 
campo dèlia musica contempora­
nea.

Roger Low ha conseguito il 
M aster of Music alla Juilliard  
School nel 1977 svolgendo un'in­
tensa attratti' di solista in tutto il 
mondo.Attualmente fa parte della 
"Musica Ricercata" di Firenze, dei 
"Solisti di Firenze" e della 
"Consonanza Ensemble" ed e' 
addirittura primo violoncello del 
"Maggio Musicale Fiorentino" 
sotto la d irezione di Zubin 
Metha.

Con questo concerto l'Asso­
ciazione Amici della M usica

(diretta dalla Presidente Prof, ssa 
Evelina M ontagnoni e dal 
Segretario nonché' Preside della 
Scuola Comunale di Musica Prof. 
Alessio Lanari) da' appuntamento 
alla prossima stagione musicale 
che inizierà' in primavera, sempre 
organizzata grazie anche alla pre­
ziosa collaborazione dell'Asses­
sorato alla Cultura e Thrismo del 
Comune di Cortona e in particola­
re nelle persone dell'Assessore 
Prof.ssa Ida Nocentini, delegata 
dal sindaco Ilio Pasqui, e dei suoi 
valenti collaboratori Gnerucci 
Alfredo e Pietro Zucchini.

Volendo fare un bilancio con­
suntivo dell'anno che volge al ter­
mine, possiamo dire che il 1997 e' 
stato particolarmente fecondo di 
iniziative in campo musicale in 
genere e per ciò' che concerne la 
musica classica in particolare.Tra 
le altre si citano l'attivita' della 
Corale Margaritiana, i concerti 
organizzati d irettam ente dal 
Comune ( che hanno avuto il loro 
apice nell'opera dedicata a Santa 
Margherita appositamente com­
missionata al Maestro Clemente 
Terni ed eseguita in prima assoluta 
nella Cattedrale ), la "rinascita" 
della Banda Musicale che recente­
mente ha festeggiato la ricorrenza 
di Santa Cecilia, patrona della 
musica, con dei concerti tenuti in 
tutto il territorio comunale.

Ci auguriam o che questo 
periodo di splendore , al quale si 
aggiungono anche interessanti ini­
ziative in altri campi della cultura 
quali il cinema, il teatro, la pittura, 
etc., duri il piu' a lungo possibile.

Alessandro Venturi

Continuano i lavori

AMPLIAMENTO DELLA SEDE MUSEALE 
NELLO STORICO PALAZZO CASALI

A bbiamo più  volte cercatX) 
di conoscere il progetto 
complessivo dell’intero 
lavoro, ma con diverse 

motivazioni a distanza di mesi 
non abbiamo saputo molto.

La gente guarda con giusto 
sospetto questo lavoro iniziato 
da tempo che vede nell’interno 
dello storico pa lazzo Casali 
grosse stru tture  di cemento  
armato. Quelb che si può sape­
re è che l ’A m m in istrazione  
Comunale con questa immane 
opera ha inteso ampliare la 
sede del Museo che per la parte 
esistente è di proprietà dell’Ac­
cademia Etrusca.
Q ualcuno ha avanzato  il 
sospetto che così il Comune 
realizzerebbe un secondo  
museo, ma crediamo che que­
sto non sia possibile in quanto 
troppo diversa sarebbe la qua­
lità delle opere esposte ìielle due 
strutture. Attendiamo perciò di 
conoscere meglio la situazione.

Dal cortile di pa lazzo  
Casali per giungere nell’ex cor­
tile delle Carceri vi è un disli­
vello di due piani; il Comune 
avrebbe inteso con questa  
opera recuperare da un punto  
di vista  ed ilizio  q u es t’area 
totalmente in disuso.

E’ così, sempre per sentito 
dire, una parte di questa nuova 
struttura dovrebbe servire per 
un miglior accesso al Museo 
attuale, anche in conformità 
con le vigenti leggi sulle barrie­
re architettoniche, e la parte 
inferiore per uffici comunali.

E.L.

CO M ITA TO  AUTONOM O LO TTA  CO N TR O  I TUMORI

Per il 7-8 Dicembre 1997
1 » .

Distribuzione di

STELLE Di MATALE
nei seguenti punti di distribuzione :

CORTONA: PIAZZA DELLA REPUBBLICA
DOMENICA T  - LUNEDI 8 DICEMBRE

MERCATALE di Cortona
DOMENICA 7 - LUNEDI 8 DICEMBRE

CAMUCIA: PIAZZA S.PERTINI - ZONA COOP
SABATO  6 Dicembre dalle ore -14.00 alle -13.30
DOMENICA 7 Dicembre dalle ore S.OO alle 13.00

IL RICAVATO SARA’ DEVOLUTO AL PROGRATVIIVIA “ 
PREVENZIONE LOTTA CONTRO IL CANCRO “ ZONA 

VALDICHIANA ARETINA GIÀ’ IN ATTO 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI AL C.A.L.C.I.T. telef. 0575-62.400

Una grossa betoniera scarica nel cortile il cemento.

La struttura in cemento armato vista dall’alto del cortile.

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere -  lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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MONS. SANTE FELIC I
“L’A bate p a r r o c o ”

A
 volte, net breve volge­
re d e i n ostri anni, 
molte cose ci sfuggo­
no; non ci rendiamo 

nem m eno conto dei tanti 
valori e dei vasti tesori che 
quotidianamente ci scorro­
no sotto gli occhi. La nostra 
assurda voglia di correre e, 
a volte, precorrere gli avve­
nimenti non ci f a  “assapo­
rare” a  p ien o: personaggi, 
luoghi, s itu az ion i, che  
hanno un unico e particola­
re valore. Così nel bel mezzo 
della nostra Val di Chiana, si 
co llo ca  P a m ela  ( il  nom e  
deriva da Farn ia-quercus  
farnea - una specie di quer­
cia del luogo).

E’ una piccola accoglien­
te e  caratteristica fraz ion e  
del nostro vasto comune.

La notorietà di Pamela è 
dovuta a lla  sua stupenda  
Abbazia, fondata dai mona­
ci benedettini tra il LX e il X 
secolo, ed  è d ed icata  alla  
Madonna Assunta.

lìi qu esta  f r a z io n e  ha  
operato ed opera attivamen­
te, e  con smisurata passio­
ne, un personaggio che ha 
legato il suo nome alla chie­
sa, alla storia della intera

Val d i Chiana, a lla  gen te  
semplice della sua terra. Se 
oggi parliamo di questa f r a ­
zione è autom atico l ’abb i­
namento con l ’Abate parro­
co: mons. Sante Felici.

Il 14 settem bre scorso  
tutta la parrocchia, le auto­
rità  relig iose, p o lit ich e  e 
militari, hanno festeggiato  
la storia  di una fraz ion e, 
inun comune di un territo­
rio vasto. Mons Sante Felici 
che ha unito in un data due 
avven im en ti p a r tic o la r i:  
l ’ord in azion e sacerdota le  
avvenuta il 13 m arzo del 
1937 a  Cortona e il sessan­
tesimo di sacerdozio com e 
p a rro c o  d i Farneta
(8.9.1937).

In q u e s t ’u ltim a data  
subentrò a l carissim o don 
A nseim o Z appalorti che  
venne tra s fer ito  a  S. 
Caterina.

Q uesto straord in ar io  
personaggio com e uomo di 
fed e  e di cultura, è  stato ed  
è l ’anima del paese.

A Lui, cultore di archeo­
logia, di paleontologia, di 
storia e  folklore della nostra 
Val di Chiana, vadano anco­
ra auguri perché il suo labo­
rioso lavoro: sia spirituale 
che m ateriale sia  di inse­
gnam ento e di gu ida a lle  
nuove generazioni.

Don Sante Felici è  perso­
naggio unico, ha contribui­
to e  tutt’ora è uomo impe­
gnato nella valorizzazione 
del nostro territorio della  
nostra più genuina cultura.

Ivan Landi

Nella foto: L’abate mons. Sante 
Felici

SCADBINrZARIO FISCAI^E 
B AMlVEIlNriSTRATIVO
(A CUBA DI ALESSAin)RO VENTURI)

LUNEDI 1 DICEMBRE - ACCONTI DI IMPOSTA - Scade il temiine per effettuare 
il versamento degli acconti per l'anno 1997.
LUNEDI 1 DICEMBRE - ACCONTO TER - Scade il termine per versare la secon­
da rata deO'acconto sul trattamento di fine rapporto dovuto ai sensi deO'art.3 
della legge 662/96 collegata alla finanziaria per il 1997.
LUNEDI 1 DICEMBRE - CONTRIBUTO 10% - Scade il termine per il versamen­
to della seconda rata d'acconto del contributo del 10% dovuto da alcune 
categorie di lavoratori autonomi.
LUNEDI 1 DICEMBRE - REGOLARIZZAZIONE SOCIETÀ'. SEMPLICI IN AGRI­
COLTURA - Scade il termine per regolarizzare ai fini fiscali le società' semplici 
agricole per coloro che non lo avevano fatto alla prima scadenza del .30 giu­
gno.
m erco led ì io  DICEMBRE - DICHIARAZIONE RACCOLTA UVA E PRODUZIO­
NE VINO - Scade il termine per presentare la dichiarazione all'Ufficio 
Comunale competente.
LUNEDI 15 DICEMBRE - RITENUTE HSCAU - Scade il temiine per effettuare il 
versamento delle ritenute fiscali operate nel mese precedente. 
g io v ed ì 18 DICEMBRE - IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il temine 
per effettuare la liquidazione ed il versamento dell'Iva relativa al mese prece­
dente.

ANCHE NOI CON VOI

Un contatto tra la genti­
lis s im a  s ig n o ra  L illi 
Spadini, che ora opera 
in q u esto  p e rio d o  

a irU n ità  di S o c c o rs o  d ella  
Protezione Civile nei territori 
terremotati delTUmbria e delle 
Marche e il generoso Giuseppe 
Sisti, è bastato per organizzare 
in modo esem plare e sponta­
neo a Borgo Cerreto di Spoleto 
una giornata di spettacolo che 
è servito a riportare un tantino 
di serenità e il sorriso a tanti 
bambini, anziani, a tanta gente 
colpita dal sisma, dai disagi e 
dalle intemperie.

E così il Gruppo spettacolo 
Terontolese “Suonando, can ­
tando e ballando” che si esibi­
sce ormai da oltre sette anni, 
animato dal nostro Giuseppe e 
dall’eccezionale presentatore- 
cantante Stefano Fratini, si è 
attivato ed ha allestito uno spet­
ta c o lo  di a rte  v aria  ch e  ha 
messo in luce le qualità di tanti 
g iovani “a r t is t i” : M oreno

LAUREA
IIO/LODE

PER ELENA MARRI

L’ i l  novem bre scorso , 
p r e s s o  la  F a c o l tà  di 
Chim ica d ell’Università di 
P e r u g ia , si è la u r e a ta  
E len a  M arri, d iscu ten d o  
q u e s ta  t e s i :  “R ila s s a ­
m enti v ibrazionali nei 
l iq u id i  m o leco la r i. 
E ffetti della d ilu izione  
con m olecole isotopiche 
e con  so lven ti ap o la r i  
nelle fo r m e  di banda e 
sulle fun zion i in corre­
lazione”.

La te s i ,  s e g u ita  d al 
r e la t o r e  p r o f .  S e r g io  
Cataliotti e dalla co rrela - 
t r i c e  d o t t .s s a  A ssu n ta  
M orresi, ha avuto un feli­
cissim o epilogo, m eritan­
do l ’a m b ito  e b r i l la n te  
risultato di centodieci e la 
lode del corpo accad em i­
co. Un risultato che va ad 
aggiungersi ad una serie  
di esiti e cce lle n ti, d isse ­
minati lungo tutto il cu r­
r ic u lu m  s c o l a s t i c o  di 
E le n a  M a r r i ,  s e m p re  
lodevolm ente sorretto  da 
p a s s io n e  p e r  lo  s tu d io , 
s p ir i t o  di s a c r i f i c i o  e 
senso di responsabilità.

I l  G io r n a le , m e n tre  
esprim e i rallegram enti ai 
genitori Paolo e Valeria e 
al fratello Luca, form ula a 
E le n a  le  p iù  a f fe t tu o s e  
congratulazioni e l ’augu­
rio di un brillante avveni­
re.

Magnani, Manila Bof, Samanta 
P erin i e il p ad re  S e rg io , 
A rianna B en civ eg n a  e 
"Orlando”.

Giochi, canzoni, balli, quiz, 
in tra tte n im e n to , in co n tr i in 
famiglia; una famiglia grande 
grande che ha con trib u ito  a 
rendere vera e visibile la soli­
darietà.

Vanno segnalate alcune par­
tecipazioni che hanno arricchi­
to la m anifestazione com e le 
cementerie Colacem e Barbetti

di Gubbio, i F.lli Tiezzi della 
c o n c e s s io n a r ia  Opel di 
Camucia, l'Istituto "A. Vegni " di 
Capezzine, le Essoltaliana.

Un giorno un po' diverso, 
un giorno vissuto in “com u­
nità”, vi.ssuto assieme; un gior­
no da r ic o rd a re  a llo r a  nei 
sogni dei piccoli, ancora vestiti 
delle magliette colorate, con i 
semplici regali avuti. In fondo 
alm eno per la loro fe licità  è 
stata ritrovata.

Ivmi Luidi

IL TERREMOTO E LA PAURA

G ì trovavamo in una gnuide sala, gremita di persone provenienti ancbe 
cLill'Umbria, dunmte un convegno. A poca istanz.a dall'edificio cone- 
va una piccola strada feivata, tnmsitita - con lunglii inteivalli l'uno dal­
l'altro - da treni a gasolio. Ciascun passaggio dei vari convogli non 

poteva essere aweitito - a causa di una lunga cuna coperta - che nel momen­
to in cui il locomotore onnai si trovava a poclii metri dalla nostra riunione.

Un minore sordo, tambureggiante, sotterraneo. Gli ocelli che si alzano a 
spiare hunpadari, quadri, soprammobili. /Affannoso, il pensiero, rivolto ai figli, 
alla casa. Attendere sospesi - fia imgoscia e paura - che tutto si jilachi.
Tlitto poi si placa. Sempre; ma fuori, solo fuori. Dentro no.

Che cos'è questa vita fatta di certezze illusorie, ma così forti... cos'è questo 
rintanarsi dentro idl'owio, scontato benessere, che di scontato ed ovvio nulla 
ha davvero...

La ten-a si scrolla di dosso uu piccolo, davvero piccolo pmrito e ci inse­
gna, ci ricorda, ci luninonisce: vi ospito, vi sostengo, vi sopporto...

Prendete un foglio di sugliero; spezzatelo irregolannente in otto jiezzi. 
Prendete una pentola abbastanza larga da contenere le jiarti ottenute dal 
foglio; riempitela d'acqua e sulla superficie adagiate le otto z îttere, una vicina 
all'altra. Mettete dunque la pentola sul lìioco (basso e lento) e state a vedere 
cosa succede.

Questo sono e così si compoilano le famose zolle in cui è divisa la crosta 
teiTestre, mentre galleggiano sul profondo magma incandescente.

Ad ogni passaggio del treno, il cuore di molti nella sala perdeva il ritmo 
nonn;ile; il fiato sospendeva il proprio fluire attendendo si)asmodic;uiiente 
tanto di doversi affannare, (luanto di abbandonarsi al sos|)iro. Era solo il 
treno. Dopo la curva fischiava anche, per dirci: mattoni, oro, affetti, salute... 
se siete solo ciò che avete, abbiate il terrore di iverdeiio... altrimenti ringrazia­
te di averlo avoito. G. Piegai

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d 'am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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SAGRA DELLA CASTAGNA A S.MARTINO A BOCENA

D opo il rinvio di dom eni­
ca 9 novem bre p e r  un 
im provviso m alo re  del 
p a rro co , dom en ica  16  

n o v e m b re  si è sv o lta  a San 
M artino a B ocena la  trad izio­
nale Sagra della castagna.

E’ u n a  p ic c o la  t e r r a  co l 
sapore antico di collina, è una 
piccolo posto d ’ulivi e cam pi a 
terrazze. E’ così caratteristica 
e p e r f e t t a  u n a  s a g ra  d e l la  
castagna in questi posti buoni 
e com posti.

E’ sta ta  u n a  p icco la  p e rla  
sc h iu sa  tra  la  co n ch ig lia  del 
co lo re  novem brino p ro ie tta ta  
tra  cielo e piante; il resp iro  del 
fuoco , l ’o d o re  de l fum o dei 
camini e il profum o delle cal­
d a rro s te  ne lla  p ic co la  s trad a  
a n t ic a  a fe s ta . V ino n u o v o , 
g as tronom ia  tip ica  e genu ina 
hanno incorniciato  ravvolgen­
te  s a p o re  d e lle  c a ld a r r o s te  
au tunnali e quasi com m oven-

STRADA RISTRUTTURATA

D a anni, una decina, gli abitanti di Cortona che risiedono sotto 
l’Alhergo San Luca hanno chiesto all’Amministrazione Comunale la 
ristrutturazione della strada che da Piazza Garibaldi conduce alle 
Scuole elementari di Cortona passando lungo le mura. Sono state 

fatte numerose sottoscrizioni che non hanno avuto all’epoca alcun esito. 
Ormili forse la gente pensava di dover convivere con queOa strada per una 
parte lastricata e per la restante parte lasciata all’abbandono. Quando meno 
te l’aspetti ecco che rAmministrazione Comunale provvede a dare una prima 
sistemazione, nella speranza che ci sia poi il tempo di procedere con la 
lastricamra fino in fondo. Al momento il lavoro eseguito è sufficientemente 
confortevole e gli abitanti della zona crediamo siano soddisfatti.

Bene ha fatto il Comune a porre le due catene, come si vede dalla foto, 
anche se non sono particolarmente efficaci per impedire che ragazzi in moto 
superino i gradini in fondo alla strada e percorrano questa via a velocità 
sostenuta sgommando e lasciando l’impronta del loro passaggio sul ghiaino 
che è posto a completamento della straAi bitumata.

- j i -  -  V.
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te. C om e o r iz z o n te  p o s ti  in  
p ianura  e Cortona im pergolata 
com e un bam bino su un  ram o 
di ciliegio. E’ stato tutto com ­
p osto  e sem p lice , d isc re to  e 
lim p id o , g en u in o  e sq u is ita ­
m ente confortante in mezzo al 
novem bre triste grigio-metallo. 
Q u e s ta  fe s ta  p o p o la re  è un  
p ic c o lo  v a n to  p e r  q u e s to  
m inuscolo  borgo  co llinare  di 
p o c h e  p e rso n e  m a a ttac ca te  
m orb o sam en te  ai sap o ri e ai 
colori di questa loro terra , alle 
sinuosità e ai disegni m odellati 
dal tem po e dalla  n a tu ra  del 
lo r o  p a e s e ;  te r r a z z e  s u l la  
V a ld ic h ia n a  e su l m o n d o , 
im m e n s o  in f in ito  b a r o c c o .  
Alberi di castagno, d ’ulivo, di 
ciliegio e altro  ancora  fa sboc­
ciare questo taglio di m ondo: 
una fortuna arroccata  e nasco­
sta eppure lim pida com e chia­
ro  d i lu n a  a c ie lo  s e re n o .  
C om plim enti agli en tusiasti e 
ab ili o rg an izza to ri di qu es to  
evento au tunnale del com une 
di Cortona.

La magia di San M artino a 
novem bre e l ’o d o re  di casta ­
gne buone... com e sa esserlo  
u n a  s tag io n e , u n a  d o m e n ica  
p o m e rig g io  d i r i tro v o , u n a  
festa popolare m uta e candida 
com e u n ’em ozione, preziosa e 
se m p lic e  co m e  u n a  fo n te : i 
segreti di questa festa.

Dalle due terrazze la gente 
di San M artino a Bocena, vede 
il futuro arrivare com e i treni 
che co rrono  là  in fondo, sulla 
f e r ro v ia .  E ’ u n  p a e s e  c o s ì 
distante, solo e scom odo p e r  
la frenesia  dei corsi e rico rsi 
d e l l ’a t tu a le  c iv iltà  p e re n n e -  
m ente in p rogresso  da cui per 
far qualcosa è im possibile non 
p a r t i rn e .,  e co s ì s ile n z io so , 
vicino, fedele, im m enso in un 
sublim e spettaco lo  di natu ra , 
m a te rn o  d a  cu i è a ltre tta n to  
im p o s s ib ile  a n d a r  v ia  v e r a ­
m ente 0 add irittu ra non to rna­
re  p iù ... Albano Ricci

Nuovi negozi

AL VICOLO BUIO” ANTICHITÀ
Ha aperto da qualche mese in 

un angolo particolarmente carat­
teristico della nostra Cortona.

“Al Vicob buio” è un negozio 
di antichità che si affaccia in via 
Nazionale attraverso uno dei tre 
portoni che caratterizza il Palazzo 
Ferretti. I l locale, che p resen ta  
tu tta  una serie di m obili antichi 
d i pregevole fa ttu ra , viene reso 
ancora p iù  bello dal vicolo che fa  
da sfondo a chi passa per il corso 
di Cortona.

Alla signorina Dragoni, pro ­
prietaria dell’attività commercia­
le, gli auguri di b u m  lavoro.

Il giorno 13 novembre 1997, 
nella Casa di Riposo di Fiesole, alle 
ore 6, è deceduto il nostro confidilo 
Fr. Chembino era nato a Granaglione 
(Bo) il 18 giungo 1910  da Adamo e 
Elisabetta Mvarelli. Nel 1924 fii accol­
to nel Collegio serafico di 
Giaccherino e nel 1928 entrò in novi­
ziato a Cortona, dove emise la profes­
sione temporanea il 30 ^osto 1929; 
professò solennem ente all’Os- 
servanza-Siena il 22 febbraio 1933; 
compiuti gli studi di filosofìa a Firenze 
San Leone e quelli di teologia a Siena, 
ivi fu ordinato presbitero il 14 luglio 
1935. Dal 1955 è stato costantemente 
a Cortona, Santa Margherita, più volte 
guardiano, vicario, economo e 
soprattutto santuarista; era felice di 
passare le sue ore in Basilica, facen­
do di tutto, pur di contribuire alla 
conoscenza e alla devozione verso 
S.Margherita. Aveva un suo stile nel­
l’accoglienza che piaceva ai fedeli, 
per i quali era pronto a parlare della 
Santa e del suo santuario; era partico­
larmente disponibile per il sacramen­
to della riconciliazione. Lasciò 
Cortona il I6 agosto 1997, quando si 
rese conto di avere necessità dei ser­
vizi della Casa di Riposo di Fiesole. Fr. 
Cherubino ha sempre testimoniato, 
all’interno e all’esterno della Fra­
ternità, la gioia di essere finncescano; 
affezionato alla sua vocazione, alla 
Chiesa, all’Ordine e alla Provincia, era 
fedele alla Regola e alla vita del frate e 
del sacerdote francescano. Piuttosto 
esigente con se stesso, in comunità 
sapeva armonizzare la vita fraterna 
grazie al suo carattere aperto, acco­
gliente e pronto a quel tipo di battuta 
che mette chiunque a proprio agio. 
Sapeva essere fratello e amico, condi­
videndo gioie e preoccupazioni; 
all’occorrenza non risparmiava un 
richiamo 0 un consiglio arguto e con­
creto. Il suo carattere aperto, la sua 
serenità la sua arguzia e il suo sguar­
do attento lo hanno reso caro ai finti

Ricordiamo

Fr. CHERUBINO FORLAI
Aveva 87 anni, 68 di professione religiosa, 62 di sacerdozio

e alla gente, perché sapeva infondere 
fiducia e coraggio a tutti senza lunghi 
discorsi. Ovviamente il suo luogo pre­
diletto è stato il Santuario di S. 
Margherita. Cosciente del tesoro di 
spiritualità e di grazia che era chia­
mato a custodire, desiderava che il 
Santuario fosse accogliente e offlisse 
quei servizi che sono ricercati dai 
fedeli: l’ascolto, la Riconciliazione e le 
Celebrazioni liturgiche. La gente 
ricorda con riconoscenza i suoi con­
sigli, le sue parole semplici e quel suo 
modo che apriva il cuore alla fiducia, 
alla speranza e alla grazia di Dio. Nei 
momenti di pausa dal flusso della 
gente lo si poteva scoprire in qualche 
angolo a sistemare qualcosa 0 a pre­
gare in silenzio. Frati e fedeli, hanno 
sentito un vuoto quando la salute non 
gli ha più consentito di scendere in 
Basilica. Dall’alto del Santuario aveva 
uno sguardo di predilezione per le 
Sorelle Clarisse di Cortona. Non 
disdegnava donare loro il suo tempo 
anche per quei servizi di cui hanno 
bisogno le Claustrali. Parlava volentie­
ri delle Clarisse come di qualcosa che 
gli apparteneva e godeva immensa­
mente di vedere la porta del 
Monastero aprirsi alle giovani chia­
mate alla sequela di Cristo suU’esem- 
pio di Santa Chiara. Anche le Clarisse 
hanno sentito un vuoto quando fr. 
Cherubino ha dovuto rinunziare alle 
sue visite al Monastero e per quello 
che poteva essere loro consentito 
hanno cercato di sollevarlo nella 
malattia e di fargli sentire la loro rico­
noscenza e il loro affetto. Avrebbe 
desiderato tanto passare i suoi ultimi 
giorni a S.Margherita. Ma, quando ha 
compreso che i suoi confratelli non 
potevano prestargli le cure del caso, 
ha accettato serenamente la Casa di 
Riposo di Fiesole: da frate minore, ha 
accettato il distacco da S. Margherita 
nellavolontàdiDio.

E’ morto serenamente la mattina 
del 13  novembre. Il Rito di Congedo 
è stato celebrato nella Basilica di 
S.Maigherita il pom eri^o di venerdì 
15  novembre, presieduto dal def fr. 
Lorenzo Maria Coli, direttore della 
Casa di Riposo di Fiesole; insieme ai 
conlmtelli e ad alcuni sacerdoti dio­
cesani, era presente un gruppo di 
religiose e di fedelissimi in rappre­
sentanza dei tanti che lo hanno cono­
sciuto e amato.

La sua salma è stata tumulata nel 
cimitero della M isericordia di 
Cortona.

Concessionaria per la Valdichiana

TAlMBOUm A.
di TAM BURINI MIRO & G

s.n .e .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Cam ucia  (Ar)
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sport

CINQ UANT’ANNI E PIU  

D I  R I C O R D I

U n nostro abbonato, il cortonese Gregorio Graziano Bennati, 
da anni residente ad Alessandria ci ha inviato tre foto che 
con molto piacere pubblichiamo nelle quali si possono 
ritrovare sicuramente con soddisfazione tanti appassionati 

giocatori della squadra di calcio.
Come ci scrive nella lettera, l’idea di spedirci queste foto è nata 

dopo un colloquio con l’amico di Camucia Giorgio Bistarelli.
La loro datazione è tra il 1941 e il 1946. L’ingegner Bennati 

precisa, con un certo orgoglio, di essere lui stesso in quelle forma­
zioni calcistiche e di essere conosciuto in paese con il suo secondo 
nome Graziano.

Lo ringraziamo e siamo convinti che tanti altri ritrovandosi in 
quella vecchia immagine, ritorneranno in dietro felicemente con 
la loro memoria.

Nella foto: La squadra del Cortona Camucia 6.1.1946. Turini, Massacci, Ghezzi, 
Evangelisti, Romizi, Peruzzi, Bennati, Pierli, Bistarelli, ecc.

Nella foto: Ricordo della partita di calcio contro S. Caterina il 12.6.1941.

Nella foto: Ricordo della partita di calcio contro Gli Foiano il 15.6.1941, il sottoscrit­
to non potè giocare.

Pallavolo

EFFE 5 CAVE: INARRESTABILE LA CORSA 
D E L L A  S Q U A D R A  D I  C U S E R I

Q
uest’anno la partenza del 
campionato della squadra 
C orton ese è di qu e lle  
senza incertezze e se all’i­
nizio si poteva supporre 

che la squadra fosse spinta dal- 
l ’entusiamo e dalla voglia di vin­
cere, dopo sei gare dall’in izio 
tutte vittoriose, sia in casa che 
fuori, si può ben dire che questo 
gruppo ha delle doti tecniche e 
tattiche ben allenate.

Un affiatamento così perfetto 
era difficile da prevedere all’inizio 
del campionato con il cambia­
mento di alcuni giocatori fonda- 
m entali ,com e Tagliavia  e 
Nandesi. Cosi’ tutto quello che 
anno scorso era difficile da attua­
re da parte dei ragazzi allenati da 
Cuseri, quest’anno sembra ordi­
nario e sebbene non tutte le parti­
te siano state allo stesso livello 
spettacolare e ben giocate, com­
plessivamente il presidente cesari- 
ni, la società ed i tifosi possono 
essere certi che se una partita può 
essere vinta quest’anno la squa­
dra ha la grinta e la convinzione 
di provarci sino in fon do .

Il fatto di essere partiti senza i 
favori de l p ron ostico , senza 
dover fare risultato a tutti i costi 
senza aver “ sbloccato” i giocatori 
che scendendo in campo in sciol­
tezza seppur concentrati e motiva­
ti riescon o ad in terpretare  al 
meglio la gara s fittando i punti 
deboli deU’awersario e facendo 
forza sui propri.

Così le gare contro il QuaiTata 
e con tro  il M ontevarch i sono 
emblematiche e riassumono un 
po' tutto. Infatti nella quinta gara 
del campionato la Effe 5 ospitava 
il Quarrata in uno scontro al verti­
ce che vedeva  la  squadra 
Cortonese uscire vittoriosa con 
dei parziali davvero incredibili. 
Appena il tempo di scendere in 
campo che il prim o set era ad 
appannaggio degli atleti di Cuseri, 
(15-1): poco tempo in più per il 
secondo set (1 5 -4 ): tenuta di 
orgoglio nel terzo per il Quarrata 
(9 -15 ) ed infine vittoria per la 
Cortonese al quarto per 15-12.

Partita ineccepibile ben gioca­
ta a livello tecnico e tattico nono­
stante gli avversari vantassero una 
in v id iab ile  d ire z io n e  tattica, 
M attio li p a lle gg ia to re  de lla  
Nazionale Italiana anni 70. Gara 
meno strepitosa invece contro il 
M ontevarchi dove i ragazzi di 
Cuseri hanno giocato due buoni 
prim i sets e poi si sono un po' 
persi e hanno consentito il recu­
pero degù atleti valdamesi che si 
sono prima aggiudicati il terzo set 
e poi si sono lasciati sfuggire il 
quarto quando conducevano per 
l4-9: grande rimonta di Aglietti 
(palleggiatore) e compagni che 
chiudevano il set sul 16-14 dimo­
strando grande tenuta psicologi­

ca, grazie ad un pizzico di fortuna 
e sfruttando una notevole dose di 
ingenuità degli aw'ersari.

f  ifUtinS
J 1  boncgl L  popolire

JEFFE 5 B1I calcestruzzi

Stjuadra solida dunque questa 
Effe 5 che ha nel "grupix) " la sua 
forza priimuia e che sta "digeren­
do " la fo rm a zion e  tecn ica  di 
Cuseri che dawero si sta dim o­
strando valido allenatore.

Del resto il nillino di marcia 
parla chiaro: da senembre ad oggi 
la Cortonese ha rimo ben 11 gare, 
tra coppa e campionato,perden­
done solamente una al tie-bri*ack 
nella finale di Coppa Toscana. Si 
stanno delint'ando due squadre di 
vertice nel girone A del campio­
nato di C l. la Cortonese ed il 
Grosseto e molto probabilmente 
sai'anno loro a contendersi diret­
tamente primato.

R-Fiorenzuoli
Nella foto: Marco Magini.

------------------------ Tennis----------------------------
Sconforto al T.C. Cortona

-------------  a cura di Luciano Catani

Ornai da oltre 20 giorni presso il T.C. Cortona non è possibile svolgere atti­
vità tennistica.

La foto riportata al termine dell articolo illustra cliiaramente le ragioni 
(mancanza della do™ta copertura dei campi in terra rossa).

C’è la possibilità, si dice in giro, d ie questa situazione si a\rii a buona con­
clusione nel giro di pochi giorni; desidererei in og ii modo, e lo chitrio con la 
massima cortesia, avere una spiegazione chiara e pubblica, tramite questo 
periodico (a chi di competenza), e mi rivolgo all’Assessore allo Sport del 
Comune di Cortona: perché il protrarsi di questo stato di cose?

Ringrazio anticipatamente.

ERRATA CORRIGE
In riferimento all'articolo pubblicato a jxig. 14 n. 20 "Positivo il bilan­

cio della stagione agonistica maschile ‘97 ”. Sostituire le ultime due righe 
con le seguenti:... delle Vallate Aretine), Lorenzo Giandomenico (partt'ci- 
pazione d  Master delle Vallate Aretine), un esempio il suo di grande amore 
per questo sport ed infine Marco Nandesi, al suo attivo un quarto di finale 
ottenuto a Subbiano.

Stagione scialba, al contrario, per Mario Co/̂ J Lepri: da lui ci attendia­
mo un pronto riscatto nel prossimo anno.

Luciano Catani

S T U D I O  
TECNICO 

Geometra 
MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

HI-FI
|||BERN'A&|||

installazione HI-FI liuto 
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

centro assistenza Sinodine 
Tel. 0575/603912 ■ Corfona (AR)
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Campionato d’eccellenza: Cortona Camucia

MIGLIORA IL GIOCO, MA SERVE 
PIÙ DECISIONE IN TRASFERTA

D opo la decima giornata 
del campionato di 
eccellenza la squadra 
arancione occupa una 

posizioìte di classifica molto 
condizionata dalla scarsa 
vena della squadra di fa re  
risultato nelle gare esterne e 
con un gioco che sta miglio­
rando ma che ancora non rie­
sce ad essere finalizzato con 
continuità.

La squadra di m ister  
Colcelli occupa le posizioni 
centrali della classifica con un 
ndlino di marcia non proprio 
impeccabile.

Infatti nelle gare casalin­
ghe, grazie al fattore campo gli 
arancioni impongono il pro­
prio gioco e grazie anche agli 
ultim i acquisti, il portiere  
Alboni ed il centrocampista 
Borgogni si sono cominciate a 
vedere trame di gioco più effi­
caci e con più sbocchi al tiro.

In particolare questo si è 
visto nella gara contro il 
Pontassieve, al Maestà del 
Sasso, dove i ragazzi del presi­
dente Tiezzi sono stati prota­
gonisti di una bella partita che 
li ha visti padroni del campo 
per buona parte della gara, 
con azioni ben orchestrate 
sono giunti spesso ad essere 
pericolosi e gestire il gioco.

Ottimo il debutto del 
nuovo centrocampista Andrea 
Borgogni che a fia n co  di 
Bittareli ha fornaio un repar­

to con buone geometrie da cui 
sono partite pericolose azioni 
in profondità.

Nonostante le molte asseti- 
se che lamentava la squadra 
ha giocato bene con Borgogni 
che sbloccava dopo appena 3 ’ 
dall’in izio  della partita. 
Squadra euforica che costrui­
va gioco ed era spesso perico­
losa e che solo la bravura del 
portiere ospite riusciva ad 
arginare. Passivo contenuto 
sino al 60’ quando la porta  
degli ospiti era ancora violata 
da Lattanzi ottimamente ser­
vito da Bittarelli. Sostituzioni 
forzate per Colcelli e partita 
che sembrava conclusa.

A questo punto il Cortona- 
Camucia aveva numerose 
occasioni per rendere il botti­
no più corposo ma Guerrieri 
(classe1980) doveva pagare 
l’inesperienza con realizzazio­
ni fa llite  per poco .Ottima  
com unque la sua prova in 
prospettiva.

Poi all’83 gli ospiti accor­
ciavano le distanze su rigore 
ma comunque la partita resta­
va saldamente nelle mani dei 
padroni di casa.

Ben altra musica invece 
nella partita fuori casa contro 
la Cerretese.

Gli arancioni in questa  
occasione pur non demeritan­
do e giocando comunque una 
buona gara hanno dovuto  
lasciare la piena posta agli

E C C E L L E N Z A Eì

Risultati
Giornata n. 10

Antella-Dante Ar. 1-3 
Cerretese-Cortona Camucia 3-1
Figline-N.S. Chiusi 1-1 
Lanciotto C.-S.Gimignano U. 1-1 
Pontassieve-Vaianese 0-2 
Poppi-M.M. Subbiano 1-4 
S.Quirico d’O.-Certaldo 0-0 
Sansovino-Firenze Ovest 5-0

Prossimo turno
Giornata n. 11 

Certaldo-Sansovino 
Cortona-Camucia-Antella 

Dante Ar.-Lanciotto C. 
Firenze Ovest-Figline 

M.M.Subbiano-Cerretese 
N.S. Chiusi-Poppi 

San Gimignano U.-Pontassieve 
Vaianese-S.Quirico d’O.

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G v N p V N p F s DR MI PE

S an  G im ig nag no  U. 22 10 "T' 1 3 3 TlX X
M.M. S ubbiano 20lo T X X X T2X X

S an Q uirico  d ’O rcia 18 10 N T T 3 X II X X
V aianese Ts"loT" T 3 X 15 X X
C erretese 17lo 3 T T I 3 19X 8
S ansovino 15 10 4 1 2 3 10X 4
C ertaldo 15 10 2T 1 2 2 2 10 9 1

F igline 13 10 1 T 2 2 2 1 11 X 0
C o r t o n a -C a m u c ia 13 10 4 1 X 4 11 X -1

N.S. C hiusi 1 1 10 2 T 2X X 2 X X -1
A ntella 12 10 1 3 X 2 2 9 11 -2

P oppi T T 10 3 T X X 11 X X"
F iren ze  O vest k T lo 2 T X X X ToX X

D an te  A r . ~ ¥ lo 1 T X X X X X loX
L an ciotto  C. ~9 lo 2 T T X X X X
P on ta ssieve T lo 1 T X X T X X

avversari che com unque  
hanno avuto il merito di gesti­
re al meglio la gara.

Dapprima gli arancioni 
riuscivano a pareggiare con 
Caproni ma dopo il raddoppio 
degli avversari la squadra di 
Colcelli p u r  prem endo con 
decisione non riusciva ad  
agguantare di nuovo il pareg­
gio pur tessendo buone trame 
offensive e riversandosi nella 
metàcampo avversaria. Allo 
scadere poi subiva il goal del 
3-1 che chiudeva la gara.

Nelle ultime gare si è visto 
un netto miglioramento del 
gioco collettivo nella squadra 
arancione, un po' per l’assimi­
lazione delle direttive dell’alle­
natore Colcelli un p o ’ per i 
nuovi arrivi, adesso non resta 
che verificare i miglioramneti 
dapprima nella gara in casa 
contro l’Antella e poi nelle gare 
esterne.

Riccardo Fiorenzuoli

Sport

VILLENEUVE A CORTONA

I122 novembre presso il ristorante Tonino un ospite d ’ecce­
zione: Jacques Villeneuve. Gran fermento di fans  che avreb­
bero voluto incontrarlo, ma non è stato possibile. Jacques 
aveva promesso ad Antonio Tamburini che se avesse vinto il 

campionato mondiale di Formula 1 sarebbe stato sua ospite in 
Cortona. Ha vinto ed ha mantenuto la promessa.

V illeneuve è a tte rra to  con il suo aereo p r iv a to  
all’Aereoporto Sant’Egidio di Perugia. Dopo la cena i due cam­
pioni del volante hanno concluso la serata in una discoteca.

Nella fo to  Jacques Villeneuve con Antonio, il padre Miro 
Tamburini, la madre ed alcuni amici.

Nella Seconda Categorìa

FRATTA E MONTECCfflO INSEGUONO LO STIA
S e c o n d a  g ir o n e

IN CASA FUORI

: M

RETI
S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R M I P E

Stia 24 9 X 4 1 23 X X

P ratovecchio X X X X X X X X X

C esa ~72 9 4 X 3 X X X l 2 "

F r a tta  S .C . X X 1 X 1 X X 14 X X
T alea l 6 X 3 X 1 1 X 7 4 X

M onterchiese 13 9 2 2 1 1 2 X 12 12 0

P artina X X 2 2 2 1 X 11 12 -1

P oliciano  ‘92 l 2 9 1 X 1 2 1 2 12 13 -1

M o n t e c c h io 11 9 X 2 2 2 ToX X
R .S ocana  B .P r a t . X 9 X X 1 X X 2 X X X

R assina 9 9 X 1 1 2 3 5 8 -3
A lberoro 7 9 1 T 1 2 3 8 13 -5

C hiusi della  V erna X X X T 2 X 4 821 -13

S piano 6 9 T X 1 1 3 7 X -7

P ieve al T oppo 5 9 T 3 1 1 3 9 19 -10

R igutino 4 X X T X 4 4 121 -8 1

Risultati
Giornata n. 9 

Rigutino-Spoiano 2-1
Cesa-Stia 2-0
Fratta S.C.-Chiusi Verna 4-0 
Montecchio-Rassina 1-0 
Monterchiese-Partina 3-1 
Pratovecchio-Pieve al T. 3-1 
R.Socana B.Prat-Albererò 0-0 
Talla-E.G. Policiano ‘92 2-1

Prossimo turno
Giornata n. 10 

Alberoro-Rigutino 
Chiusi Vema-R.Socana B.Prat. 

E.G. Policiano ‘92-Montecchio
Partina-Cesa

Pieve al Toppo-Monterchiese 
Rassina-Fratta S.C.
Spiano-Pratovecchio

Stia-Talla

Lo Stia, nonostante il passo 
falso sul campo del Cesa con un 
secco due a zero, continua la sua 
corsa in testa alla classifica con 
ben otto vittorie ed una sconfìtta.

Si conferma il miglior attacco 
ed una discreta difesa. A sette lun­
ghezze con 17 punti la insegue la 
Fratta che in queste due ultime 
giornate ha battuto con un secco 4 
a 0 il Chiusi della Verna, ma ha 
subito una sconfìtta con il minimo 
scarto contro il capolista Stia.

Anche il Montecchio con 13 
punti è posizionato nelle parti della 
classifica avendo vinto in casa con 
il Rassina e perso a Soci contro il

Partina. In questa partita conclusa­
si per 1 a 0 per i padroni di casa il 
migliore in campo è stato Paoli 
portiere del Partina che in almeno 
6 occasioni ha tolto la palla dalla 
propria rete. Anche il Montecchio 
si dimostra discretamente efficace 
come attacco ma deve sicuramente 
rivedere qualcosa in difesa avendo 
segnato 12 gol e subito altrettanti 
gol.
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I l T empo è D enaro.

CON Noi R isparmiate.

banca 
popolare 
di cortona

D a l  i s s i  I n  ^ A L L > I c h i a n a

Dentro Teconomia Vicino alla cultura e allo sport
Direzione Generale - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^

Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT 1

Agenzia di Camucia ^

Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543
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Piazza S.Pertini, 2 - Tel. 0575/630659
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Agenzia di Terontola ^

Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766 - 678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^

Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575/642259
Sportello Bancomat -  Pozzo della Chiana ^

Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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